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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 settembre 2009, n. 130. 


Esercizio temporaneo di funzioni del Presidente della Repubblica da parte del Presidente del Senato. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 86, primo comma, della Costituzione; 


Considerata la durata e la distanza dal territorio nazionale della missione che il Presidente della Repubblica in- 
traprenderà all’estero a decorrere dal 12 settembre 2009, recandosi nella Repubblica di Corea in visita di Stato ed in 


Giappone in visita ufficiale; 


Decreta: 


Le funzioni del Presidente della Repubblica, non inerenti allo svolgimento della missione all’estero, sono eser- 
citate, ai sensi dell’articolo 86, primo comma, della Costituzione, dal presidente del Senato a decorrere dal 12 set- 
tembre 2009 e, precisamente, dal momento in cui il Capo dello Stato lascerà l’Italia e fino al suo rientro nel territorio 


nazionale. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 settembre 2009 


NAPOLITANO 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 


09G0139 


BerLUSscONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 7 settembre 2009. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri- 
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 


Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazio- 
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta- 
to, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 

924; 

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 

successive modificazioni; 


Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia- 
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del Regolamen- 


to, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 
1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui 
mercati finanziari; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi- 
zioni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico- 
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer- 
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto- 
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat- 
teristica e modalità; 


Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante rior- 
dino della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi 
diversi; 
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Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicembre 
2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, pre- 
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di- 
rettore generale del Tesoro 0, per sua delega, dal direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 


Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 


Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta- 
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 


Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2009, ed in particolare il comma 3 del- 
l’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emissio- 
ne dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa- 
zione alle aste dei titoli di Stato; 


Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento di titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo nel- 
l’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte- 
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui- 
sto di titoli di Stato; 

Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or- 
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras- 
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 settembre 2009 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 103.003 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con- 
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tabilità generale dello Stato, è disposta per il 15 settembre 
2009 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati BOT) a 365 giorni con scadenza 15 settembre 
2010, fino al limite massimo in valore nominale di 7.500 
milioni di euro. 


Per la presente emissione è possibile effettuare riaper- 
ture in tranche. 


AI termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope- 
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specificate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto. 


Art. 2. 


Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costi- 
tuiscono la seconda metà dell’importo nominale in emis- 
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui- 
scono la seconda metà dell’importo domandato; 


b) si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 


In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag- 
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall'emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi- 
mento minimo accoglibile. 


Art. 3. 


Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 
rendimenti superiori di 100 o più punti base al rendimen- 
to medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo 
dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’am- 
montare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui 
tale ammontare sia superiore alla tranche offerta, il ren- 
dimento medio ponderato viene calcolato sulla base del- 
l’importo complessivo delle richieste, ordinate in modo 
crescente rispetto al rendimento e pari alla metà della 
tranche offerta. 


Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde- 
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto. 


Art. 4. 


Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca- 
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nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 


In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen- 
si dell’art. 17 del presente decreto. 


Art. 5. 


I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono 
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi 
diritto. 


La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser- 
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen- 
to. L'operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 


Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi- 
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori. 


Art. 6. 


In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 


Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego- 
lamento dei BOT. 


Art. 7. 


Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse: 


a) le banche italiane comunitarie ed extracomunita- 
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), 5) e c) del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com- 
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 


le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili- 
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur- 
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

le banche extracomunitarie possono partecipare al- 
l’asta anche in quanto esercitino le attività di intermedia- 
zione mobiliare senza stabilimento di succursali previa 
autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa con 
la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

b) le società di intermediazione mobiliare e le impre- 
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com- 
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ma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma |, let- 
tera f), dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 


Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso- 
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 


La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con- 
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria. 


Art. 8. 


Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita- 
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 


Le richieste degli operatori devono essere inviate tra- 
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot- 
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 


I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil- 
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 


L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio- 
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 


Le richieste di ciascun operatore che indichino un im- 
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con- 
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 


Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini- 
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 


Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio- 
ne non verranno prese in considerazione. 


Art. 9. 


Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni- 
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 


AI fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 


Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri- 
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia- 
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto. 
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Art. 10. 


Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 settembre 
2009. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 


Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter- 
mine suddetto. 


Art. ll. 


Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca- 
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario del 
Tesoro che ha funzioni di ufficiale rogante e che redige 
apposito verbale nel quale devono essere evidenziati, per 
ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e l’am- 
montare dei relativi interessi, determinati dalla differenza 
tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 


Art. 12. 


Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni- 
co documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fissato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 


La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni- 
tà previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2010. 


Art. 13. 


L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri- 
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a tre richieste ciascuna a 
un rendimento diverso. 


Art. 14. 


L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe- 
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 


Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi- 
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 


Le richieste risultate aggiudicate vengono regola- 
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori. 


Art. 15. 


Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col- 
locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or- 
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran- 
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che è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Sta- 
to» che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria 
con almeno una richiesta effettuata a un rendimento non 
superiore al rendimento massimo accoglibile di cui al- 
l’art. 3 del presente decreto. Questi possono partecipare 
al collocamento supplementare inoltrando le domande di 
sottoscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 11 settembre 
2009. 


Le offerte non pervenute entro tale termine non verran- 
no prese in considerazione. 


Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me- 
dio ponderato. 


Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi- 
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica- 
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 


Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 


Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie- 
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi- 
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 


Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini- 
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 


Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio- 
ne non verranno prese in considerazione. 


Art. 16. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il valo- 
re dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi com- 
presa quella ordinaria immediatamente precedente alla 
riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col- 
locamento supplementare. Non concorrono alla determi- 
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnan- 
do prioritariamente a ciascuno specialista il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 


Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri- 
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve- 
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna- 
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna- 
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre- 
sente decreto. 


10-9-2009 


Art. 17. 


L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri- 
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca- 
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima tranche. 

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati- 
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 7 settembre 2009 


p. Il direttore generale: CANNATA 


09A10689 


DECRETO 7 settembre 2009. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 91 giorni. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri- 
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 


Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazio- 
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta- 
to, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 

924; 

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 

successive modificazioni; 


Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia- 
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996, nonché l’art. 3 del regolamen- 
to, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 
1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui 
mercati finanziari; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo- 
sizioni legislative in materia di debito pubblico, e, in 
particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro del- 
l’economia e delle finanze è autorizzato, in ogni anno fi- 
nanziario, ad emanare decreti cornice che consentano al 
tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebitamen- 
to sul mercato interno od estero nelle forme di prodotti e 
strumenti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi- 
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i 
criteri per la sua determinazione, la durata, l'importo mi- 
nimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni 
altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 
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Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante rior- 
dino della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi 
diversi; 


Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicembre 
2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve- 
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di- 
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 


Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 


Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di- 
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta- 
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 


Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2009, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis- 
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa- 
zione alle aste dei titoli di Stato; 


Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento di titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo nel- 
l'adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte- 
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui- 
sto di titoli di Stato; 


Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or- 
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras- 
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 settembre 2009 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a curo 103.003 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con- 
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 15 settembre 
2009 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati BOT) a 91 giorni con scadenza 15 dicembre 
2009, fino al limite massimo in valore nominale di 4.000 
milioni di euro. 


Per la presente emissione è possibile effettuare riaper- 
ture in tranche. 


Art. 2. 


Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costi- 
tuiscono la seconda metà dell’importo nominale in emis- 
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui- 
scono la seconda metà dell’importo domandato; 


b) si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag- 
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi- 
mento minimo accoglibile. 


Art. 3. 


Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 
rendimenti superiori di 100 o più punti base al rendimen- 
to medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo 
dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’am- 
montare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui 
tale ammontare sia superiore alla tranche offerta, il ren- 
dimento medio ponderato viene calcolato sulla base del- 
l’importo complessivo delle richieste, ordinate in modo 
crescente rispetto al rendimento e pari alla metà della 
tranche offerta. 


Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde- 
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto. 


Art. 4. 


Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca- 
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 
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In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen- 
si dell’art. 15 del presente decreto. 


Art. 5. 


I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre- 
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 


La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser- 
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen- 
to. L'operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 


Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi- 
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori. 


Art. 6. 


In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 


Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego- 
lamento dei BOT. 


Art. 7. 


Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse: 


a) le banche italiane comunitarie ed extracomunita- 
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com- 
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 


le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili- 
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur- 
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 


le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme- 
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre- 
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 


b) le società di intermediazione mobiliare e le impre- 
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com- 
ma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art.1, comma I, let- 
tera f) dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 


10-9-2009 


Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso- 
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 


La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con- 
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria. 


Art. 8. 


Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita- 
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 


Le richieste degli operatori devono essere inviate tra- 
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot- 
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 


I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil- 
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 


L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio- 
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 


Le richieste di ciascun operatore che indichino un im- 
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con- 
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 


Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini- 
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 


Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio- 
ne non verranno prese in considerazione. 


Art. 9. 


Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni- 
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 


AI fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 


Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri- 
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia- 
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto. 


Art. 10. 


Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 settembre 
2009. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


== 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 210 


Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 


Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter- 
mine suddetto. 


Art. ll. 


Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca- 
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario del 
Tesoro che ha funzioni di ufficiale rogante e che redige 
apposito verbale nel quale devono essere evidenziati, per 
ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e l’am- 
montare dei relativi interessi, determinati dalla differenza 
tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 


Art. 12. 


Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni- 
co documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fissato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 


La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni- 
tà previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2009. 


Art. 13. 


L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri- 
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a tre richieste ciascuna a 
un rendimento diverso. 


Art. 14. 


L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe- 
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 


Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi- 
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 


Le richieste risultate aggiudicate vengono regola- 
te al prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori. 


Art. 15. 


L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri- 
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca- 
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima tranche. 


Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati- 
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 


10-9-2009 


Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 7 settembre 2009 


p. Il direttore generale: CANNATA 


09A10690 


MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 23 luglio 2009. 


Riconoscimento, alla sig.ra Bettoni Laura Cristina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di psicologo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re- 
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci- 
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifiche ed integrazioni, in ulti- 
mo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394 «Regolamento recante norme di attua- 
zione del T.U. a norma dell’art. 1, comma 6, decreto le- 
gislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifiche 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 


Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto n. 286/1998 
che estende l’applicazione delle norme in esso contenute 
ai cittadini dell’Unione europea in quanto più favorevoli; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
concernente l’attuazione della direttiva 2005/36/CE rela- 
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu- 
gno 2001, n. 328, concernente «Modifiche ed integra- 
zioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione al- 
l’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di 
talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 


Visto l’art. 29 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, così 
come modificato dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, di 
conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248; 


Vista l’istanza del 16 settembre 2008 con la quale la 
sig.ra Bettoni Laura Cristina, cittadina italiana, nata a 
Taubaté-SP (Brasile) il 2 settembre 1962, ha chiesto al 
Ministero della giustizia, il riconoscimento del titolo di 
«Psicéloga» rilasciato dal «Centro Universitàrio Salesia- 
no de Sào Paulo» di Lorena (Brasile) in data 3 gennaio 
2008, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di 
psicologa; 

Preso atto dell’istruttoria svolta dal Ministero della 
giustizia - Dipartimento per gli affari di giustizia - Dire- 
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zione generale della giustizia civile - Ufficio III - Libere 
professioni; 


Preso atto della decisione della Conferenza dei servizi, 
di cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, tenutasi presso il precitato Ministero della giusti- 
zia, che nella riunione del 25 novembre 2008 ha espresso 
parere favorevole al riconoscimento del titolo di studio in 
possesso dell’interessata; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Decreta: 


1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Psic6loga» rilasciato dal «Centro Universitario Salesia- 
no de Sao Paulo» di Lorena (Brasile) in data 3 gennaio 
2008 alla sig.ra Bettoni Laura Cristina, cittadina italiana, 
nata a Taubaté-SP (Brasile) il 2 settembre 1962, cittadina 
italiana, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di psicologo. 


2.La dott.ssa Bettoni Laura Cristina è autorizzata ad 
esercitare in Italia come lavoratore dipendente od auto- 
nomo la professione di «Psicologo», successivamente 
all’iscrizione all’albo degli psicologi, sez. A dell'Ordine 
territorialmente competente, che provvede ad accertare 
il possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento della profes- 
sione e ad informare questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

3.Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8- 
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 luglio 2009 


Il direttore generale: LEONARDI 
09A10653 


DECRETO 23 luglio 2009. 


Riconoscimento, alla sig.ra Simoes Duarte Ana Flavia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di psicologo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re- 
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci- 
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifiche ed integrazioni, in ulti- 
mo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394 «Regolamento recante norme di attua- 
zione del T.U. a norma dell’art. 1, comma 6, decreto le- 
gislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifiche 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 
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Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto n. 286/1998 
che estende l’applicazione delle norme in esso contenute 
ai cittadini dell’Unione europea in quanto più favorevoli; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
concernente l’attuazione della direttiva 2005/36/CE rela- 
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu- 
gno 2001, n. 328, concernente «Modifiche ed integra- 
zioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione al- 
l’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di 
talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 


Visto l’art. 29 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, così 
come modificato dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, di 
conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248; 


Vista l’istanza del 23 settembre 2008 con la quale la 
sig.ra Simoes Duarte Ana Flavia, cittadina portoghese, 
nata a Recife-PE (Brasile) il 5 aprile 1965, ha chiesto al 
Ministero della giustizia, il riconoscimento del titolo di 
«Psicélogo» rilasciato dalla «Congregacào de Santa Do- 
rotéia do Brasil - Faculdade de Filosofia do Recife» sita in 
Recife (Brasile) in data 12 gennaio 1988, ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di psicologa; 


Preso atto dell’istruttoria svolta dal Ministero della 
giustizia - Dipartimento per gli affari di giustizia - Dire- 
zione generale della giustizia civile - Ufficio III - Libere 
professioni; 


Preso atto della decisione della Conferenza dei servizi, 
di cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, tenutasi presso il precitato Ministero della giusti- 
zia, che nella riunione del 24 ottobre 2008 ha espresso 
parere favorevole al riconoscimento del titolo di studio in 
possesso dell’interessata; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Decreta: 


1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Psicéloga» rilasciato dalla «Congregagào de Santa Do- 
rotéia do Brasil - Faculdade de Filosofia do Recife» sita 
in Recife (Brasile) in data 12 gennaio 1988, alla sig.ra 
Simoes Duarte Ana Flavia, cittadina portoghese, nata a 
Recife (Brasile) il 5 aprile 1965, cittadina portoghese, è 
riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di psicologo. 


2. La dott. ssa Simoes Duarte Ana Flavia è autorizzata 
ad esercitare in Italia come lavoratore dipendente od au- 
tonomo la professione di «psicologo», successivamente 
all’iscrizione all’albo degli psicologi, sez. A dell’Ordine 
territorialmente competente, che provvede ad accertare 
il possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento della profes- 
sione e ad informare questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 


3.Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8- 
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale perde efficacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 
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4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 luglio 2009 


Il direttore generale: LEONARDI 


09A10654 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 1° settembre 2009. 


Modifica della denominazione di origine controllata e ga- 
rantita dei vini «Montefalco» Sagrantino in «Montefalco Sa- 
grantino» e del relativo disciplinare di produzione. 


IL CAPO DIPARTIMENTO 
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 


Visti i decreti di attuazione finora emanati della pre- 
detta legge; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri- 
le 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
delle denominazioni di origine dei vini; 


Visto il decreto ministeriale 5 novembre 1992 con il 
quale è stata riconosciuta la denominazione di origine con- 
trollata e garantita dei vini «Montefalco» Sagrantino ed è 
stato approvato il relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto ministeriale 20 giugno 2002 con il qua- 
le è stata ammessa la limitazione all’uso del nome del 
vitigno autoctono «Sagrantino» nell’esclusiva designa- 
zione e presentazione dei vini a DOCG «Montefalco» 
Sagrantino; 


Vista la richiesta del Consorzio tutela vini Montefal- 
co, presentata per il tramite della regione Umbria, intesa 
ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Montefalco» Sagrantino nonché la variazione della me- 
desima denominazione in «Montefalco Sagrantino»; 


Visto il parere favorevole della Regione Umbria in me- 
rito alle predette modifiche proposte dal Consorzio tutela 
vini Montefalco; 


Visto il parere favorevole del Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini sulla citata 
domanda e sulla proposta del relativo disciplinare di pro- 
duzione dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Montefalco Sagrantino» pubblicati nella Gaz- 
zetta ufficiale - serie generale - n. 155 del 7 luglio 2009; 


Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte degli in- 
teressati avverso il parere e la proposta di modifica sopra 
citati; 


10-9-2009 


Vista la nota 3 agosto 2009 del Consorzio tutela vini 
Montefalco con la quale viene richiesta la possibilità di 
prevedere lo smaltimento dei quantitativi di vino a de- 
nominazione di origine controllata e garantita o atti a di- 
venire a denominazione di origine controllata e garantita 
«Montefalco» Sagrantino provenienti dalla vendemmia 
2008 e precedenti ed ottenuti in conformità delle disposi- 
zioni contenute nel disciplinare di produzione approvato 
con D.M. 5 novembre 1992, nonché la possibilità di uti- 
lizzare la nuova denominazione «Montefalco Sagrantino» 
limitatamente alle partite provenienti dalla vendemmia 
2008 e precedenti che in ogni caso siano conformi alle 
disposizioni del nuovo disciplinare; 


Vista la nota 27 agosto 2009 della regione Umbria con 
la quale è stato espresso il parere in merito alla citata ri- 
chiesta del Consorzio; 


Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla 
modifica del disciplinare di produzione dei vini a deno- 
minazione di origine controllata e garantita «Montefalco 
Sagrantino» in conformità al parere espresso dal citato 
Comitato, nonché di prevedere talune disposizioni transi- 
torie in accoglimento della citata richiesta del Consorzio 
tutela vini Montefalco; 


Ritenuto altresì di dovere procedere all’aggiornamen- 
to dell’elenco dei codici delle tipologie dei vini della de- 
nominazione di origine in questione, ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, del decreto ministeriale 28 dicembre 2006; 


Decreta: 


Art. 1. 


1.La denominazione di origine controllata e garantita 
«Montefalco» Sagrantino riconosciuta con decreto mi- 
nisteriale 5 novembre 1992 è modificata in «Montefalco 
Sagrantino»; 


2. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata e garantita «Montefalco» Sagrantino 
di cui al citato decreto, è sostituito per intero dall’annesso 
disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita «Montefalco Sagrantino», 
le cui disposizioni entrano in vigore a decorrere dalla 
vendemmia 2009. 


Art. 2. 


1.1 vigneti già iscritti all’ Albo dei vigneti dei vini a de- 
nominazione di origine controllata e garantita «Montefal- 
co» Sagrantino, devono intendersi iscritti al nuovo Albo 
dei vigneti dei vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Montefalco Sagrantino»; 
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2.1 quantitativi di vino a denominazione di origine 
controllata e garantita o atti a divenire a denominazione 
di origine controllata e garantita «Montefalco» Sagran- 
tino, ottenuti in conformità delle disposizioni contenute 
nel disciplinare di produzione approvato con decreto mi- 
nisteriale 5 novembre 1992 , provenienti dalla vendem- 
mia 2008 e precedenti, che alla data di entrata in vigore 
del disciplinare di produzione annesso al presente decreto 
trovansi già confezionati, in corso di confezionamento o 
in fase di elaborazione, possono essere commercializzati 
fino ad esaurimento delle scorte con la citata denomina- 
zione di origine controllata e garantita «Montefalco» Sa- 
grantino (o «Sagrantino» seguito dalla specificazione «di 
Montefalco» come previsto dalla deroga agli articoli 1 e 
6 del disciplinare di produzione approvato con decreto 
ministeriale 5 novembre 1992), a condizione che le Ditte 
produttrici interessate comunichino al soggetto autorizza- 
to al controllo sulla produzione della denominazione di 
origine in questione, ai sensi della specifica vigente nor- 
mativa, entro sessanta giorni dalla citata data di entrata in 
vigore dell’annesso disciplinare, i quantitativi di prodotto 
giacenti presso le stesse. 


Inoltre le predette giacenze, possono essere commer- 
cializzate con la nuova denominazione di origine control- 
lata e garantita «Montefalco Sagrantino» a condizione che 
le relative partite rispondano ai requisiti previsti dall’an- 
nesso disciplinare e che siano oggetto di comunicazione 
all’organismo di controllo con le richiamate modalità. 


Art. 3. 


1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun- 
que distribuisce per il consumo vini con la denominazione 
di origine controllata e garantita «Montefalco Sagranti- 
no», è tenuto a norma di legge all’osservanza delle con- 
dizioni e dei requisiti stabiliti nell’annesso disciplinare di 
produzione. 


2. All’allegato «A» sono riportati i codici delle tipo- 
logie dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Montefalco Sagrantino», di cui all’art. 7 del 
decreto ministeriale 28 dicembre 2006. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° settembre 2009 


Il capo Dipartimento: Nezzo 


ALLEGATO 4 


Posizioni Codici 


MONTEFALCO SAGRANTINO PASSITO 


MONTEFALCO SAGRANTINO SECCO 


MONTEFALCO SAGRANTINO SECCO VIGNA |A015 |X 
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ANNESSO 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA 
“ MONTEFALCO SAGRANTINO" 


Articolo 1 
DENOMINAZIONE E VINI 


La denominazione di origine controllata e garantita "Montefalco Sagrantino" è riservata al vino 
rosso, nelle tipologie “Secco” e “Passito”, che risponda alle condizioni ed ai requisiti prescritti dal 
presente disciplinare di produzione. 


Articolo 2 
BASE AMPELOGRAFICA 


Il vino a denominazione di origine controllata e garantita "Montefalco Sagrantino" deve essere 
ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti composti esclusivamente dal vitigno “Sagrantino”. 


Articolo 3 
ZONA DI PRODUZIONE DELLE UVE 


La zona di produzione delle uve atte alla produzione del vino a denominazione di origine 
controllata e garantita "Montefalco Sagrantino" comprende i terreni vocati alla qualità dell'intero 
territorio del Comune di Montefalco e parte del territorio dei Comuni di Bevagna, Gualdo Cattaneo, 
Castel Ritaldi e Giano dell'Umbria ubicati nella provincia di Perugia. 

Tale zona è così delimitata: 

da una linea che, partendo dal punto di incontro del confine comunale di Montefalco con il torrente 
Teverone a nord-ovest di q. 206, prosegue, in direzione sud, lungo il confine del territorio comunale 
fino a Mercatello. Da Mercatello, la linea di delimitazione, percorre in direzione sud-est la strada 
fino a Bruna dove incrocia la strada per San Vito che percorre fino a q. 250. Da qui la linea di 
delimitazione prosegue risalendo un fossatello, toccando successivamente le quote 254 e 276; indi 
prosegue oltre detto fossatello seguendo una carrareccia esistente che passando per q. 351 in 
prossimità delle Fosse imbocca in direzione sud-ovest la strada Castel-Ritaldi-Francocci fino ad 
incontrare il confine comunale di Castel Ritaldi. Segue detto confine comunale in direzione C. 
Lombricchio e prosegue su detto confine, passando per fosso Rovicciano, quote 452, 445, 488 e 
raggiunge q. 436 nei pressi di C. Mazzoccanti. Da questo punto la linea di delimitazione prosegue 
in direzione nord-ovest in comune di Giano dell'Umbria, inizialmente lungo una carrareccia ivi 
esistente, indi seguendo un fossato e toccando le quote 389 e 377, raggiunge la q. 360 in prossimità 
del passo della Puglia. Di qui la linea di delimitazione segue la carrareccia per il Seggiano passando 
per q. 411, q. 424 e q. 455. Di qui seguendo sempre la carrareccia e poi un tratto di spartiacque, 
raggiunge q. 495 e sempre sul crinale, aggira il centro abitato di Giano dell'Umbria, indi prosegue 
su una carrareccia che tocca quota 530, q. 552, q. 549 (C. Mancini) e_q. 456. Continua in direzione 
C. Casali (q. 459) e della frazione Castagnola e poco prima della frazione stessa imbocca il sentiero 
esistente che porta a q. 406. Di qui la linea di delimitazione percorre in direzione nord-ovest 
(Tamagnino), la carrareccia esistente, toccando successivamente le quote 415 e 409. Prosegue in 
direzione sud-ovest (Montecchio) toccando le quote 419, 427 e 454 e percorre sempre detta 
carrareccia fino ad incontrare il confine comunale di Giano dell’ Umbria che segue in direzione nord 
lungo il fosso del Peccato fino a q. 341 in prossimità di C. Regnicolo. Da questo punto, la linea di 
delimitazione segue un fossatello esistente e toccando q. 436 e q. 389 raggiunge la carreggiabile per 
Le Torri toccando successivamente le quote 422, 431, e 435. Da località Le Torri, la linea di 
delimitazione continua lungo la carreggiabile per S. Terenziano che percorre in direzione nord- 
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ovest fino in prossimità di q. 528. Di qui raggiunge la polla d’acqua in prossimità di q. 524 e segue 
il fossatello esistente, in direzione nord, passando per q. 322 e più oltre lungo il fosso di Sagrano, 
proseguendo sempre in direzione nord, risale a q. 344, raggiunge località il Casino e di qui imbocca 
una carrareccia che passando per q. 448 raggiunge q. 453. Di qui, la linea di delimitazione procede 
verso nord, in direzione Il Mulinaccio seguendo il fosso Malvano che discende fino a q. 254 da 
dove devia in direzione est lungo il fosso tra C. Vignale e C.S. Angelo fino a raggiungere la 
carrareccia per C. Antica. Segue tale carrareccia toccando successivamente q. 491, C. Antica, q. 
479, q. 451 in prossimità di C. Azzolina e prosegue oltre, sempre su detta carrareccia, in direzione 
sud-est passando per Santa Maria, Case Mattia, Castello e Sant’ Andrea. Raggiunge quindi q. 320, 
punto di incontro con la carreggiabile per Ponte di Ferro, che segue in direzione sud, toccando 
successivamente le quote 343, 350 e 382 e, poco oltre, imbocca la carrareccia che raggiunge a q. 
415, la carreggiabile per C. Bordoni che segue per breve tratto, indi riprende la carrareccia che 
scende a quota 372 e 315. Di qui, la linea di delimitazione continua in direzione sud-est 
discendendo l’impluvio e toccando successivamente le quote 293, 290 e 279 fino a raggiungere la 
confluenza del T. del Molino con il torrente Puglia. Risale quindi T. del Molino fino a q. 287 
(Bastardo). Da Bastardo la linea di delimitazione segue la carreggiabile per Ponte di Ferro in 
direzione nord-est, fino in prossimità di q. 294, indi in direzione nord-ovest raggiunge Ponte di 
Ferro lo supera passando per le quote 257, 251, 247 e 246, costeggia Podere Romita, C. Castellani, 
C. Orazio, Poderetto e raggiunge q.209, in prossimità di Madonna della Puglia. Da questo punto, la 
linea di delimitazione segue, in direzione nord, il fosso Rubbiantino, toccando le quote 221, 226 e 
228 e poco oltre, devia in direzione est risalendo il fossato esistente fino a raggiungere la 
carrareccia per podere Torre Pomonte, in prossimità di q. 316 che segue per breve tratto. Quindi 
risale l’impluvio esistente che passa per le quote 279, 299, 370 e 436. Da q. 436 la linea di 
delimitazione imbocca la carrareccia esistente in direzione sud-est e la percorre toccando 
successivamente q. 427, q. 435 (Casemarco), C. La Botte, podere La Romita, q. 395 e C. Piccini 
fino a raggiungere il fosso Castellara, in prossimità della q. 470. Discende tale fosso fino ad 
incontrare una carrareccia che costeggia ad ovest la località Le Macchie sino a raggiungere la q. 326 
laddove incrocia il fosso che costeggia a nord la località Bentino lungo il quale risale toccando q. 
378 fino a raggiungere la q. 550. Sempre lungo il corso d’acqua la linea di delimitazione risale 
verso nord per circa 300 metri fino ad incontrare la carrareccia esistente che segue percorrendola in 
direzione est fino a raggiungere q. 590 e poi in direzione nord costeggiando C. Puccini e raggiunge, 
superata q. 626, il fosso esistente, in prossimità di q. 647. Ridiscende tale fossato in direzione nord 
est fino alla q. 304 dopo aver superato C. Figarelli. Da q. 304, la linea di delimitazione raggiunge la 
carreggiabile esistente e la percorre in direzione ovest fino alla prossimità della q. 455. Di qui segue 
la carrareccia che costeggia a sud-ovest colle del Pino e raggiunge il fosso di Nasso., lo segue in 
direzione nord fino alla confluenza di questi con il rio dell’ Acqua Rossa che risale in direzione 
nord-ovest fino in prossimità di C. Bollena. Attraversa la strada per tale cascina e prosegue per 
l’impluvio che in direzione nord raggiunge il fosso di Castelbuono, lo percorre in direzione nord-est 
fino ad incrociare la carrareccia per la località di Collacio. La percorre in direzione nord fino a q. 
338 ove raggiunge il fosso Rapace. Segue il fosso Rapace, in direzione nord fino in prossimità di 
Limigiano, punto di confluenza con il fosso Casco dell’ Acqua. Risale quest’ultimo fino a q. 276 e 
quindi imbocca la carrareccia che, in direzione nord-est raggiunge la strada per Cannara sul confine 
comunale di Bevagna. Segue per il confine comunale di Bevagna in direzione nord-est fino in 
prossimità di C. Pesci dove incontra la via Ducale che percorre fino a q. 198 poco oltre ponte 
dell’Isola. Segue quindi la carreggiabile che costeggia ad est il convento dell’ Annunziata e a q. 213 
in prossimità di Capro, riprende la via Ducale che percorre fino a Bevagna e più esattamente fino in 
corrispondenza di q. 204 ove detta strada raggiunge il torrente Teverone. Da qui la linea di 
delimitazione segue il T. Teverone fino a raggiungere il punto di incontro del torrente con il confine 
comunale di Montefalco, a nord-ovest di q. 206 ove la delimitazione ha avuto inizio. 
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Articolo 4 
NORME PER LA VITICOLTURA 


4.1 Condizioni naturali dell'ambiente 

Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei vini di cui all'art. 1 devono essere 
quelle normali della zona e atte a conferire alle uve le specifiche caratteristiche di qualità. 

Sono pertanto da considerarsi idonei unicamente i terreni collinari di buona esposizione con 
esclusione dei fondovalle. 


4.2 Densità di impianto 

Per i nuovi impianti ed i reimpianti, effettuati dopo l'entrata in vigore del presente disciplinare, la 
densità minima di impianto dovrà essere di 4.000 ceppi per ettaro e, la distanza tra i filari non 
dovrà superare i 2,50 metri lineari. 


4.3 Forme di allevamento e sesti di impianto 

I sesti di impianto, le forme d'allevamento ed i sistemi di potatura devono essere quelli atti a 
conseguire la migliore qualità o, comunque, atti a non modificare le caratteristiche delle uve e dei 
vini. 

E°” consentita |’ irrigazione di soccorso. 


4.4 Resa ad ettaro e gradazione minima naturale 

La produzione massima di uva ad ettaro, ammessa per la produzione del vino a denominazione di 
origine controllata e garantita "Montefalco Sagrantino", è di 8000 chilogrammi per ettaro di 
vigneto. Fermo restando tale limite, per 1 nuovi impianti realizzati dopo l’entrata in vigore del 
presente disciplinare, la produzione massima per ceppo è fissata in 2,5 chilogrammi. 

AI limite massimo di produzione ad ettaro sopra indicato, anche in annate eccezionalmente 
favorevoli, la produzione dovrà essere riportata attraverso un'accurata cernita delle uve, purché la 
produzione totale del vigneto non superi del 20% il quantitativo sopra indicato, altrimenti decade il 
diritto alla denominazione di origine controllata e garantita per tutto il prodotto. L’eccedenza non 
avrà diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. 

La Regione Umbria, con proprio decreto, sentite le organizzazioni di categoria interessate, di anno 
in anno, prima della vendemmia, tenuto conto delle condizioni ambientali di coltivazione, può 
stabilire un limite massimo di produzione di uva per ettaro inferiore a quello fissato dal presente 
disciplinare di produzione dandone immediata comunicazione al Ministero delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali e al Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini. 

Le uve di cui all'art. 2, destinate alla vinificazione, devono assicurare al vino a denominazione di 
origine controllata e garantita "Montefalco Sagrantino” Secco, un titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo di 12.50%; fermo restando tale limite, le uve destinate alla tipologia "Montefalco 
Sagrantino” Passito, dopo appassimento, devono assicurare un titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo di 17,00%. Per la tipologia "Secco", qualora venga indicata la menzione "Vigna", 
le uve devono assicurare al vino un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 13,50%. 


Articolo 5 
NORME PERLA VINIFICAZIONE 


5.1 Zona di vinificazione e imbottigliamento 

Le operazioni di vinificazione, ivi compreso l’affinamento obbligatorio e l’appassimento delle uve, 
e di imbottigliamento, devono essere effettuate nell’ambito territoriale dei comuni compresi, anche 
solo parzialmente, nella zona di produzione di cui all' art. 3. 
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Tuttavia, tenuto conto dei diritti acquisiti, potranno continuare a svolgere le suddette operazioni le 
aziende ricadenti nei comuni di Foligno e Spoleto che già dispongono della relativa autorizzazione 
ad effettuare tali operazioni prima dell’entrata in vigore del presente disciplinare. 


5.2 Elaborazione 

Le tipologie previste dall'art.1 devono essere elaborate in conformità alle norme comunitarie e 
nazionali. 

Nel caso della tipologia "Secco", qualora venga indicata la menzione "Vigna" non può essere 
effettuato alcun tipo di aumento del titolo alcolometrico volumico naturale delle uve. 


5.3 Resa uva/vino e vino/ettaro 

La resa massima dell'uva in vino non deve essere superiore al 65% per il "Montefalco Sagrantino” 
Secco, ed al 35% riferito allo stato fresco dell'uva per la tipologia Passito. 

Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra, ma non rispettivamente il 70% ed il 40%, le 
eccedenze non avranno diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. 

In caso di rese superiori rispettivamente al 70% ed al 40% decade il diritto alla denominazione di 
origine controllata e garantita per tutto il prodotto vino. 


5.4 Invecchiamento obbligatorio e affinamento in bottiglia 

Il vino "Montefalco Sagrantino" nelle tipologie Secco e Passito deve essere sottoposto ad un 
periodo di invecchiamento obbligatorio di almeno trentatre mesi, a decorrere dal 1° dicembre 
dell’anno di produzione delle uve, di cui - per la sola tipologia Secco - almeno dodici mesi in botti 
di rovere di qualsiasi dimensione. 

Inoltre, il vino “Montefalco Sagrantino” nelle tipologie Secco e Passito non può essere immesso al 
consumo se non dopo aver effettuato un ulteriore periodo di affinamento in bottiglia di almeno 
quattro mesi. 


5.5 Appassimento 

Per quanto riguarda il vino “Montefalco Sagrantino” nella versione Passito viene ammessa, oltre 
all’appassimento naturale, la pratica del controllo dell’umidità. In questo caso gli ambienti possono 
essere soggetti al trattamento di deumidificazione e di eventuale abbassamento della temperatura 
ambientale. E° comunque vietato il ricorso al riscaldamento. 


Articolo 6 
CARATTERISTICHE AL CONSUMO 


Il vino a denominazione di origine controllata e garantita "Montefalco Sagrantino” Secco all'atto 
dell'immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- colore: rosso rubino intenso talvolta con riflessi violacei e tendente al granato con l' 
invecchiamento; 

- odore: delicato, caratteristico che ricorda quello delle more di rovo; 

- sapore: asciutto, armonico; 

- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00%vol (13,50%vol nel caso della tipologia con 
la menzione “Vigna”); 

- acidità totale minima: 4,5 g/l; 

- estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 


Il vino denominazione di origine controllata e garantita "Montefalco Sagrantino” Passito all'atto 
dell'immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- colore: rosso rubino carico talvolta con riflessi violacei e tendente al granato con l' affinamento; 

- odore: delicato caratteristico che ricorda quello delle more di rovo; 


10-9-2009 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 210 


- sapore: dolce, armonico, gradevole; 

- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18,00%vol; 

- residuo zuccherino minimo: 80 grammi/litro; 

- residuo zuccherino massimo: 180 grammi/litro; 

- acidità totale minima: 4,5 g/1; 

- estratto non riduttore minimo: 35 g/l. 

E' facoltà del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei 
vini — modificare con proprio decreto i limiti sopra indicati dell'acidità totale e dell'estratto non 
riduttore minimo. 


Articolo 7 
ETICHETTATURA E PRESENTAZIONE 


7.4 Qualificazioni 

Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all'art. 1 è vietata l'aggiunta di qualsiasi 
qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi 
"superiore", "extra", "fine", "selezionato" e similari. E' tuttavia consentito l'uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi significato laudativo e non 
idonei a trarre in inganno il consumatore. 


7.2 Indicazione menzione “Vigna” 
E° consentito l’uso di indicazioni toponomastiche aggiuntive in associazione alla menzione “Vigna” 
purché le uve, da cui il vino cosi qualificato è stato ottenuto: 
e vengano indicate all’atto della denuncia all’ Albo dei vigneti in modo che possano essere 
evidenziate separatamente; 
e siano oggetto di specifica denuncia annuale delle uve 
e siano vinificate separatamente e, le uve e i relativi vini siano presi in carico separatamente 
nei registri obbligatori di cantina. 


7.3 Caratteri e posizione in etichetta 

Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di origine controllata e garantita 
"Montefalco Sagrantino", il nome del vitigno deve figurare in etichetta in caratteri di dimensioni 
non superiori a quelli utilizzati per la denominazione di origine "Montefalco", della stessa evidenza 
e medesima base colorimetrica. E’ indifferentemente ammessa la disposizione su una o due righe 
della denominazione “Montefalco Sagrantino”. 

Inoltre la specificazione di tipologia "Secco" è facoltativa mentre è obbligatoria la specificazione di 
tipologia "Passito": queste dizioni devono figurare al di sotto della dicitura "denominazione di 
origine controllata e garantita" ed essere scritte in caratteri di dimensioni non superiori a quelli 
utilizzati per la denominazione di origine "Montefalco". 


Articolo 8 
CONFEZIONAMENTO 


I vini di cui all'art. 1 devono essere immessi al consumo in bottiglie di capacità non superiore a 5 
litri, muniti di un contrassegno di Stato, applicato in modo tale da impedire che il contenuto possa 
essere estratto senza l'inattivazione del contrassegno stesso, ai sensi dell'art. 23 della legge n. 
164/92. 

Le bottiglie di cui al comma precedente devono essere di vetro scuro e chiuse con tappo in sughero. 
Sono vietati il confezionamento e l’abbigliamento delle bottiglie con caratterizzazioni di fantasia o 
comunque non consone al prestigio del vino. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DEL DEMANIO 


DECRETO 3 settembre 2009. 


Individuazione di beni immobili di proprietà dello Stato. 


IL DIRETTORE 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, re- 
cante «Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione 
e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e 
di sviluppo dei fondi comuni di investimento immobilia- 
re» convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410; 


Visto l’art. 1, comma 1 del decreto-legge 25 settem- 
bre 2001, n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410 che al fine di procedere al rior- 
dino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobi- 
liare dello Stato, anche in funzione della formulazione del 
conto generale del patrimonio, demanda all’ Agenzia del 
demanio l’individuazione, mediante appositi decreti, dei 
singoli beni immobili di proprietà dello Stato; 


Visto anche il disposto dell’art. 43-bîs, commi 1, 2 e 
3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, converti- 
to con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, 
rubricato «Interventi nelle operazioni di cartolarizzazione 
di immobili pubblici»; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal 
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 


Vista la documentazione esistente presso gli uffici del- 
l’Agenzia del demanio; 


Visto l’elenco predisposto dall’ Agenzia del demanio 
in cui sono individuati beni immobili di proprietà dello 
Stato; 


Vista nota prot. n. DT 54353 del 6 luglio 2009 con la 
quale il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze ha invitato 1’ Agenzia del demanio a 
predisporre i decreti direttoriali ai sensi delle norme sopra 
citate; 


Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art.1, com- 
ma 1, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351 con- 
vertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410; 


— 16 — È 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono di proprietà dello Stato i beni immobili indivi- 
duati nell’elenco di cui all’allegato 1 facente parte inte- 
grante del presente decreto. 


Art. 2. 


Il presente decreto ha effetto dichiarativo della proprie- 
tà degli immobili in capo allo Stato e produce ai fini della 
trascrizione gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice 
civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in 
catasto. 


Art. 3. 


Contro l’iscrizione dei beni nell’elenco di cui all’art. 1 
è ammesso ricorso amministrativo all’ Agenzia del dema- 
nio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
fermi gli altri rimedi di legge. 


Art. 4. 


Gli uffici competenti provvederanno, se necessario, 
alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e 
voltura. 


Art. 5. 


Eventuali accertate difformità relative ai dati catasta- 
li indicati non incidono sulla titolarità del diritto sugli 
immobili. 


Art. 6. 


Resta salva la possibilità di emanare ulteriori decreti 
relativi ad altri beni di proprietà dello Stato. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 settembre 2009 


Il direttore: PRATO 
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DECRETO 3 settembre 2009. 


Individuazione di beni immobili di proprietà dell’ INPS. 


IL DIRETTORE 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, re- 
cante «Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione 
e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e 
di sviluppo dei fondi comuni di investimento immobilia- 
re», convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410; 


Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, 
convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra l’altro, ai 
fini della ricognizione del patrimonio immobiliare pub- 
blico, l’individuazione, con appositi decreti del direttore 
dell’ Agenzia del demanio, dei beni immobili degli enti 
pubblici non territoriali; 


Visto l’art. 42 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
che prevede la soppressione dell’Istituto nazionale di pre- 
videnza per i dirigenti di aziende industriali (INPDAI), 
costituito con legge 27 dicembre 1953, n. 967, ed il tra- 
sferimento di tutte le strutture e le funzioni di quest’ulti- 
mo all’INPS; 


Visto anche il disposto dell’art. 43-bîs, commi 1, 2 e 
3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, converti- 
to con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, 
rubricato «Interventi nelle operazioni di cartolarizzazione 
di immobili pubblici»; 


Vista la nota n.0017.24/06/2009.0009274 con cui 
l’Istituto nazionale previdenza sociale ha trasmesso gli 
elenchi dei beni immobili, attestandone la proprietà in 
capo allo stesso; 


Vista la nota prot. n. DT 54353 del 6 luglio 2009 con 
la quale il Dipartimento del tesoro del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze ha invitato 1’ Agenzia del demanio a 
predisporre i decreti direttoriali ai sensi delle norme sopra 
citate; 


Ritenuto che l’art.1, comma 2, del decreto-legge 
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce 
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in- 
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere 
sulla titolarità dei beni stessi; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni apportate dal de- 
creto legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 


— ‘99. 
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Decreta: 


Art. 1. 


Sono di proprietà dell’Istituto nazionale previdenza 
sociale i beni immobili individuati negli elenchi di cui 
agli allegati A) e B) facenti parte integrante del presente 
decreto. 


Art. 2. 


Il presente decreto ha effetto dichiarativo della proprie- 
tà degli immobili in capo all’Istituto nazionale previdenza 
sociale, e produce ai fini della trascrizione gli effetti pre- 
visti dall’art. 2644 del codice civile, nonché effetti sosti- 
tutivi dell’iscrizione dei beni in catasto. 


Art. 3. 


Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui all’art. 1 
è ammesso ricorso amministrativo all’ Agenzia del dema- 
nio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
fermi gli altri rimedi di legge. 


Art. 4. 


Gli uffici competenti provvederanno, se necessario, 
alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e 
voltura. 


Art. 5. 


Il presente decreto potrà essere modificato a seguito 
degli accertamenti che l’ Agenzia del demanio si riserva 
di effettuare sulla documentazione trasmessa. 


Art. 6. 


Eventuali accertate difformità relative ai dati catasta- 
li forniti dall’ente non incidono sulla titolarità del diritto 
sugli immobili. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 settembre 2009 


Il direttore: PRATO 
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Progressivo |Sottocodi| Codice PERTA ° Numero 
E Da Città Via RO 
fabbricato unità civico 
[VIA CADIBONA___| 


| 109 [MILANO [VIA CADIBONA 

| 411 |MILANO  [VIAATTILIOREGOLO | 
[ROMA ____|PIAZZA ADRIANA] 
[ROMA [PIAZZA ADRIANA___| 


ALLEGATO A 
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Indirizzo 


VIA S. GIROLAMO EMILIANI 8 


[11506 | 
162801 
175X08 
241X02 | ROMA [VIA_MONTECERVIALTO 147A__ 
[242235 | ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 146A__| 
[243402 | ROMA VIA GABRIO CASATI 47/89/51 | 262 _| 67 
STTAOS | ROMA (VIA PAGSERRATIVIE 266] AS 
[326K01 | ROMA ]VIA DAMASOCERQUETTIST | 455 _| _108___]| 198__ |] 
[330W69 | ROMA  ÎVIA SORELLE MARCHISIO 23 | 360 | 1200-1202] _? |] 
[[334Y01 | ROMA [VIA ANGELOANNARATONE5P_| 259 | 140-141] 1 | 
[335204 | ROMA |VIA ANGELO ANNARATONE 15/1 | _259_| 144-145___]| 591 |] 
[(337Y01 | ROMA [via MERCURIALE G 38/0 | 97 | 102____| 6 | 
[339313 | ROMA VIA cESAREFANISIA? | 262 _| 184 | 4 | 
[344214 | ROMA [VIA costaNT.PERAZZI9A | 262_| 188] 501 | 
[355K01 | ROMA  JPZZA BIAGIO PACEN.11____| 442 _| 187] 54 | 
ELI CE IT A 7 ES I 
#8 __| 


| ROMA [VIA UGODECAROLIS90 | UGO DE CAROLIS 90 


se _| 2192___] 
RECTER RO DIRE O IT SE ALFREDO COMANDINI 42 i 648-647-673 

[392507 | ROMA |VIA ALFREDO COMANDINI 30___] sz | 3 | 
IOIXII] ROMA A UBERTOSSIE DONARE] STE 
[419X01 | ROMA |Ma DEssiE?_______]| 564 | 40 |] 

[437X03 | ROMA |VIA CESARE BARONIO38____| 90 _[ 34___| 3 | 
[-439U04 | ROMA JC.NE GIANICOLENSE 18 | 462 | 44454647 |___6 |] 
[445401 | ROMA VIA TORFIORENZA3436 | 568 | 34 | 50 |] 
[468877 | ROMA |VIA DEL FIUME GIALLO ED.F43__|_86_|__4&7_ | 5 |] 
[471436 | ROMA |VIAMARDELLA CINA 289PAL._| 863 | 440 | 118 |] 
[472306 | ROMA |VIAMARDELLA CINA 299PAL._| 863 | 44 | 127 |] 
[-49330î | ROMA MIA CASAL TIDEINA | 266 _| 106 | 6 |] 
[ 555U03 | NAPOLI |VIA_MARCOPOLO46______| 22 _| 228 | 3 | 
[557K0î | NAPOLI |PZZA GABRIELE DANNUNZIOS | __&_| S| _s6 |] 
[556YO1 | NAPOLI |VIA LIETIACAPODIMONTESI | 17 | 284 | 75 | 
VA I E I A E I I 

577Z04 MILANO VIA PACINI 59 278 163 

Pisi “—eti==na= 
ASTI | NITANO — IA ARRMARNEE ST 
[598403 | BASIGLIO |RESID.TIGLI COND.10/ MILANO | 1 | 36____| 18 | 
[| 599ZB6 | BASIGLIO |RESID.TIGLI COND.10/3 MILANO | 1 | 36 | 33 | 
VCO N IE N E 
EDTWZD | BASIGTO —RESTD-TGLI COND: MILANO — 


98-99-100-101-102- 
602Z37 MILANO VIA DEI MISSAGLIA 13/15 103 


681203 108 |__|] 
[82145 | ROMA ]VIA G.BERTON71(SCALAR | 853 | 700:701-702.703 

824401 | ROMA [VIADELLE COSTELLAZIONI 300/_{ 864 | 846 |] 

824A0î | ROMA |VIADELLE COSTELLAZIONI 300/ | 864 | 846 |] 
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Città FOGLIO PART 
TE 


[006802 | ROMA |[wADEIPREFETTIIT | 48 | 129 
“iii noe ae ce ci 
[038202 | ROMA  [VIAXxSETTEMERE278_ | 473 _| 185 | 28 
[093491 | ROMA — [viaF.DENZA,526 | 53 | 1 | 4 
[2019 | Roma [via TORINO122 | 4 | 16 | 4 
[251408 | ROMA  [VIANAZIONALES7 | 47 | 126 | 8 
[251491 | ROMA  [VIANAZIONALEST | 487 | 126 | 0 _ 
[ 251808 | ROMA [VIANAZIONALEST | 487 | 126 | 23 
[ 416422 | ROMA  [VIADELLAFARNESINA, 269/A___| 239 | 658 | — 60P____ 
[417402 | ROMA  [VIADELLAFARNESINA, 2698 | 239 _| 67 | 25 
[ 574204 | MILANO [VIA MAURO MACCHI 38/40] 269 | 106 | daverificare _ 
eo e a 

| 658242 | FIRENZE [VIA TOSELLI 126 | [da verificare _ 


e eTET w ssi 506- 
041U07 VIA IN ARCIONE 71 


Denuncia 
all'UTE di 
Roma in 
data 
21.02.81 
con 
schede 
prot.nn. 
002296 e 
002295. 
Presentat 
e 
denunce 
di 
variazione 
in data 
17.06.86 e 
17.07.86 
prott. 
112728 

480 VIA PELIZZI 83/101 112729 


| set | napou vis | as | 128 
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Città FOGLIO PART 
cia 


usi 
52-53-54-55-58-59- 
60-62-63-64-122- 
31-32-33-34-35-36- 
37-38-39-40-41-42- 
43-44-45-46-47-48- 
49-50-51-52-53-54- 
55-56-57-58-59-60- 
61-62-63-64-65-66- 
67-68-69-70-71-72- 
73-74-75-T7-78-79- 
80-81-82-83-84-85- 
86-87-89-90-91-92- 
94-95-96-97-99- 
100-101-102-104- 
106-107-108-109- 
114-115-5-9-10-12- 
65-68-69-71-710- 
711-712-713-714- 
715-716-701-702- 
707-708-7054-706- 
701-702-717-718- 
719-720-722-723- 
724-725-726-709- 
LACCHIARELLA (MI) |SP. 40 BINASCO-MELEGNANO 703 


10-9-2009 
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ALLEGATO B 


29 8 È £ 9 
va "o “i [= 
82 3 | 8% 8 E 2 
52 ° n) ia; bal F 
o i È 7 O, È 5 
a d 8 (7) 
17 1 1 501 
17 1 3 \A NAPOLI 3 
17 1 4 \A NAPOLI 4 
17 1 5 IA NAPOLI 5 
17 1 6 IAZZA DISFIDA DI BARLETTA 27 
38 1 2 |BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 75 
38 1 22 [BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21/B 186 169 69 
38 1 29 [BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 76 
38 1 30 [BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 TT 
38 1 BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 186 169 73 
62 \A DEL PRATE 21 50 
49 \A DEL PRATE 21 65 
21 \A DEL PRATE 21 67 
28 \A DEL PRATE 21 83 
33 IA DEL PRATE 21 37 
35 21 186 169 42 
36 21 186 169 45 
45 21 186 169 61 
46 _|BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 63 
BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 186 169 74 
38 1 50 [BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 68 
38 1 55 [BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 78 
38 1 57 [BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 43 
38 1 58 [BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 46 
38 1 BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 186 169 66 
38 1 47_|B /A DEL PRATELLO 21 80 
1 20 \A DEL PRATE 21 64 
1 18 IA DEL PRATE 21 79 
1 4 \A DEL PRATE 21 36 
1 6 \A DEL PRATE 21 41 
38 1 186 169 44 
38 1 16 21 186 169 60 
38 1 17 _|BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 169 62 
27 _|BOLOGNA VIA DE' COLTELLINI 186 170 11 
38 1 53 [BOLOGNA VIA DEL PRATELLO 21 186 228 28 
31 1 12 _|BOLOGNA VIA SAN FELICE 20 186 228 10 
13 __|BOLOGNA VIA SAN FELICE 20 186 228 2 
31 1 15 __|BOLOGNA VIA SAN FELICE 20 186 228 5 
31 1 16 __|BOLOGNA VIA SAN FELICE 20 186 228 6 
31 1 BOLOGNA VIA SAN FELICE 186 228 34 
14 1 2 __|CATANZARO VIA PIO X (PONTEPICCOLO)| _ 93 28 54 4 
226 1 ca VIA FRIULI intera particella 
94 1 52 __|CUNEO CORSO NIZZA 28 90 90 101 
94 1 54 VIA CAVALLOTT 1 90 90 90 
1 76 VIA CAVALLOTT 1 90 90 85 
1 53 CORSO NIZZA 28 90 90 97 
1 50 VIA CAVALLOTT 1 90 90 72 
1 35 CORSO NIZZA 30 90 44 
94 1 16 __|CUNEO VIA CAVALLOTT 1 90 90 45 
18 __|CUNEO CORSO DANTE 30 90 90 43 
94 1 19 |CUNEO CORSO NIZZA /DANTE 0 90 90 47 
94 1 23 [CUNEO CORSO NIZZA 30 90 90 96 
94 1 CUNEO VIA CAVALLOTT 90 90 36 
94 1 25 [CUNEO CORSO NIZZA 30 90 90 57 
94 1 28 _|CUNEO VIA CAVALLOTT 1 90 90 46 
94 1 31 [CUNEO CORSO DANTE 37 90 90 40 
94 1 32 [CUNEO CORSO DANTE 37 90 90 48 
94 1 CUNEO CORSO NIZZA 90 90 52 
94 1 36 [CUNEO CORSO DANTE 37A 90 90 49 
94 1 38 [CUNEO VIA CAVALLOTT 90 90 103 
94 1 42 _|CUNEO VIA CAVALLOTT 1 90 90 107 
94 1 45 __|CUNEO VIA CAVALLOTT 1 90 90 110 
94 1 CUNEO VIA CAVALLOTT 90 90 114 
94 1 47 _|CUNEO VIA CAVALLOTT 1 90 90 86 
94 1 48__|CUNEO VIA CAVALLOTT 90 90 111 
94 1 49 _|CUNEO VIA CAVALLOTT 1 90 90 84 
94 1 17 _|CUNEO CORSO NIZZA 28/30 90 90 113 
94 1 CUNEO CORSO NIZZA 90 90 51 
94 1 1 CUNEO VIA CAVALLOTT 1 90 90 61 
94 1 4__|CUNEO VIA CAVALLOTT 1 90 90 64 
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So Ho) £ q e 
® = = [c] 
3a |sla È h A SS E 
Detsi D 8) D 
94 1 13 CUNEO VIA CAVALLOTTI /C.SO NIZZA 0 90 90 99 
94 1 33 [CUNEO CORSO DANTE 37 90 90 4 
94 1 34 _|CUNEO CORSO NIZZA 30 90 90 42 
94 1 51 [CUNEO CORSO NIZZA 28 90 90 100 
94 1 72 _|CUNEO CORSO NIZZA 28 90 90 76 
99 1 69 [FERRARA VIA CASSOLI 34 376 450 45 
99 1 31 [FERRARA VIA CASSOLI 34 376 450 79 
99 1 6 [FERRARA VIA CASSOLI 34 376 450 55 
107 1 12 |FIRENZE VIA BOLOGNESE 48 59 122 intera particella 
250 1 1. |GALLIERAVENETA |VIA CASONI 1 9 108 Salta inicorsodì 
‘accatastamento 
251 1 1. |GALLIERA VENETA [VIA ROMA snc 9 141 Salta in:corso di 
‘accatastamento 
1 
1 
1 
1 
1 
GLESIAS VIA XX SETTEMBRE 47 1 
GLESIAS VIA 2 GIUGNO 4 1 
GLESIAS VIA ROMA 19 3 
GLESIAS VIA ROMA 19 3 
GLESIAS VIA ROMA 19 
LATINA VIALE GRAMSCI 3 
LATINA CORSO DELLA REPUBBLICA] 183-5-7 
LATINA CORSO DELLA REPUBBLICA| 197 
(__151 | 1 | 34 [LATINA [corsopettaREPUBBLICA] 197 ]_ 143 | __125__| 49 __ | 
NN NN ITC E I 
ii] iano — [via tore TE et E] 
26 [MILANO VIA TOFANE 5 198 70 
211 1 98 _ [MILANO VIA TOFANE 5 198 70 721 
211 1 97 [MILANO VIA TOFANE 5 198 70 705 
211 1 45 _ [MILANO VIA TOFANE 5 198 70 42 
203 1 24 _|MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 736 
203 1 27 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 735 
203 1 26 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 738 
203 1 21 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 737 
203 1 20 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 733 
203 1 16_ [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 709 
203 1 14 _|MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 711 
203 1 35_ [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 714 
203 1 12 _|MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 722 
203 1 38_ [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 708 
203 1 13_ |MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 724 
203 1 28_ [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 734 
203 1 44 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 741 
203 1 43 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 740 
203 1 42 |MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 742 
203 1 41 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 718 
203 1 40 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 720 
203 1 39 [MILANO VIA FATEBENEFRATELL 36 351 4 725 
237 1 30_[NAPOL PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _35 8 906 209 
237 1 98_[NAPOL PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _35 8 906 106 
237 1 56 __[NAPOL PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _35 8 906 213 
237 1 74 [NAPOL PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _35 8 906 35 
237 1 54 _[NAPOL PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _35 8 906 212 
237 1 123 [NAPOLI PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _38 8 906 204 
237 1 124 _|NAPOL VIA MENZINGER 2 8 906 6 
237 1 119 [NAPOLI PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | 35 8 906 67 
237 1 118_|NAPOL PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _36 8 906 203 
237 1 117 [NAPOLI PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | 32/34 8 906 1 
237 1 131 [NAPOLI PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | 35 8 906 215 
237 1 25 [NAPOL PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | 35 8 906 31 
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Via 
Numero 
civico 
Foglio 
Particella 
Subalterno 


Progressivo 
fabbricato 


PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE 
PIAZZA MEDAGLIE 

E 

E 


IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 
IAZZA MEDAGL 


U 
(ee) 


AZZA MEDAGLIE D'ORO | 35 906 
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Via 
Numero 
civico 
Foglio 
Particella 
Subalterno 


Progressivo 
fabbricato 


PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | __ 35 906 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | __ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | _ 35 906 

PIAZZA MEDAGLIE 80 
PIAZZA MEDAGLIE 83 
PIAZZA MEDAGLIE D'ORO | __35 906 

E 


IAZZA MEDAGL 
\AZZA MEDAGLIE 


m 
wWiw 
(al 92] 


A FRANCESCO CR 72 
/A FRANCESCO CR sn 
\A FRANCESCO CR 70/A 
JA FRANCESCO CR 72 
JA FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
\A FRANCESCO CR 72 
\A FRANCESCO CR 72 
\A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
\A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
\A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
\A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
\A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
A FRANCESCO CR 72 
\A FRANCESCO CR 72 
JA FRANCESCO CR 72 
JA FRANCESCO CR 72 


< 


IA FRANCESCO CR 


(°2) 

U 
“ 
N 
pr 
(S) 
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o $ E Gi o 
DE 3 5 8 ° Sisde 3 5 
2 5 3 8 > 5 52) ® È E 
92 È 5 5) 3 È fi 2 
n° 3 | 8 è i 
235 1 23 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 86 
235 1 22 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 84 
235 1 21 NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 82 
235 1 20 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 80 
235 1 41 NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 55 
235 1 69 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 61 
235 1 52 __|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 85 
235 1 70 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 57 
235 1 66 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 75 
235 1 65 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 81 
235 1 64 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 87 
235 1 63 _|NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 419 92 
V SP 5 
SP 
SP 

NAPOL ISP 

NA 

NAPOL VIA FRANCESCO CRISP 72 15 

NAPOL 


NAPOL 


ala 
oo 


281-283. 
285 


JA COLLEGIO M.LUIGIA 
JA COLLEGIO M.LUIGIA 
JA COLLEGIO M.LUIGIA 
JA COLLEGIO M.LUIGIA 
JA REPUBBLICA 
/A REPUBBLICA 
JA REPUBBLICA 
JA REPUBBLICA 


/A COLLEGIO M. 


Unità in corso di 

accatastamento 

IA COLLEGIO M. GIA Unità in corso di 
accatastamento 

\A REPUBBLICA 4 

JA COLLEGIO M. 26 


|A COLLEGIO M. Unità in corso di 
accatastamento 
Unità in corso di 


‘accatastamento 


/A COLLEGIO M. 


Unità in corso di 
accatastamento 
Unità in corso di 
accatastamento 


IA COLLEGIO M. 


IA COLLEGIO M. 


Unità in corso di 


/A COLLEGIO M. 
accatastamento 
A COLLEGIO M. Unità in corso di 
accatastamento 
434 1 29 ROMA VIA FULCIERI P. DE' CALBOLI 60 400 85 528 
445 1 23 _|ROMA PIAZZA ADRIANA 10 406 146 576 
446 1 25 _|ROMA VIA CRESCENZIO 1A7/A 406 146 530 
446 1 12 _|ROMA VIA CRESCENZIO 1A7/A 406 146 11 
445 1 17 __|ROMA PIAZZA ADRIANA 10 406 146 577 
445 1 12 _|ROMA PIAZZA ADRIANA 10 406 146 555 
433 1 37 _|ROMA VIA CRESCENZIO 9 406 147 505 
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[e] 
> Q [e] 
‘dv @ Oo (o) = E 
DÒ ti 6 è = fi 
5 5 5 E 3 3 È A 
29 29 wu fi 2 
29 a E 
(i 
VIA CRESCENZIO 9 406 147 
VIA CRESCENZIO 9 406 147 
VIA CRESCENZIO 9 406 147 
VIA CRESCENZIO 9 406 147 
VIA CRESCENZIO 9 406 147 
PIAZZA ADRIANA 5 406 148 
PIAZZA ADRIANA 5 406 148 Snia incorso dì 
‘accatastamento 
PIAZZA S.M. ALLE FORNACI] 22 430 140 602 
VIA RAMAZZINI 0 461 892 Snia In.corso di 
‘accatastamento 
13_JROMA VIA DEI PONTEFIC 3 Z70 106 507 


4 
w 


I 7 [ROMA |VIA DEI PONTEFIC 470 106 
A DEI PONTEFIC 470 106 


A DEI PONTEFIC 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
[A QUINTINO SELI 
A QUINTINO SELL 
\A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
A SERVIO TULLIO 
A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
\A SERVIO TULLIO 
ROMA \A SERVIO TULLIO 25 473 193 11 


<{<[<|<{[<[< 
alelwWiww 


VWWWwWWwWwwWlwWwlwWwWwlwwwEwlww 


<<[<|<[<|<[<{[<|<[<|<[<{[<|<[<|<[<[<[<{<|<[<[<|<[<|<[<[<[<[<|<[<|<|<|< 


</< 
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IIS $ E ta o 
DE 3 5 s ° Sisde 3 5 
2 5 3 8 > s 52) ® È E 
9 È 5 5 SE È ti 2 
n° 3 | 8 È i 
414 1 10 _|ROMA VIA FLAVIA 67 473 194 10 
414 1 9 ROMA VIA FLAVIA 67 473 194 9 
414 1 22 _|ROMA VIA FLAVIA 67 473 194 502 
419 1 12_|ROMA VIA PIAVE 29 474 344 519 
419 1 21 ROMA VIA PIAVE 29 474 344 506 
419 1 20 _|ROMA VIA PIAVE 29 474 344 25 
419 1 19 |ROMA VIA PIAVE 29 474 344 24 
419 1 18_|ROMA VIA PIAVE 29 474 344 23 
419 1 17 __|ROMA VIA PIAVE 29 474 344 528 
419 1 16 __|ROMA VIA PIAVE 29 474 344 21 
419 1 15 _|ROMA VIA PIAVE 29 474 344 20 
419 1 23 __|ROMA VIA PIAVE 29 474 344 28 


A_PIAVE 
A_PIAVE 
A_PIAVE 
A_PIAVE 
A_PIAVE 
A_PIAVE 
/A_PIAVE 
A_PIAVE 
A_PIAVE 

IA ANTONIO ROSMINI 
JA MASSIMO D'AZEGLIO 
/A PALERMO 
/A GENOVA 
/A GENOVA 
\A GENOVA 
IA GENOVA 
\A GENOVA 
/A GENOVA 
/A PALERMO 
/A PALERMO 
\A GENOVA 
/A GENOVA 
\A GENOVA 
/A GENOVA 
\A GENOVA 
/A GENOVA 
/A GENOVA 
/A GENOVA 
\A GENOVA 
/A GENOVA 
/A GENOVA 
\A GENOVA 
/A GENOVA 
\A GENOVA 
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2 o $ £ Pi o 
Coi 3 3 È 3 sg) 8 3 5 
85 $ 8 5 5 53) 2 È E 
9 È 5 5) 3 È fi 2 
2° 3 | 8 È 3 
425 1 18 _|ROMA VIA GENOVA 24 488 85 21 
425 1 52 [ROMA VIA GENOVA 24 488 85 515 
425 1 75 [ROMA VIA GENOVA 24 488 85 541 
425 1 63 [ROMA VIA GENOVA 24 488 85 530 
425 1 76 _|ROMA VIA GENOVA 24 488 85 508 
425 1 64 [ROMA VIA GENOVA 24 488 85 531 
425 al 74 [ROMA VIA GENOVA 24 488 85 540 
425 1 73 [ROMA VIA GENOVA 24 488 85 539 
425 1 72. [ROMA VIA GENOVA 24 488 85 538 
425 1 71 ROMA VIA GENOVA 24 488 85 537 
425 1 70 [ROMA VIA GENOVA 24 488 85 536 
425 1 68 __[ROMA VIA GENOVA 24 488 85 535 


[A PANAMA 


TE 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


IA PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


[A PANAMA 


IA PANAMA 


[A PANAMA 


JA DONATI 


JA DONATI 


<|<|<[<|<[<[<|<[<|<[<[<|<[<|<[<{<|<{[<|< 


JA VERCELLI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


RACUSA 


CORSO MATTEOTTI 


TRIESTE 


VIA XXX OTTOBRE 


TRIESTE 


VIA VALDIRIVO 


TRIESTE 


PPALLLLRRLLLLLLELDLLLLLLLLLLLLLLLLLL 


VIA XXX OTTOBRE 


TRIESTE VIA VALDIRIVO 38/B 11 81_| _6 _ | 
7_ [TRIESTE VIA VALDIRIVO 38/C 11 811 
8__[TRIESTE VIA MERCADANTE 2IA 11 811 
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3 2 € o a £ 
?$ 3 e n 335 | È E È 
à 6 a E 
354 9 [TRIESTE VIA MERCADANTE 2/B 11 811 43 
354 31 [TRIESTE VIA XXX OTTOBRE 13 11 811 40 
354 38__[TRIESTE VIA XXX OTTOBRE 13 11 811 41 
354 42 [TRIESTE VIA XXX OTTOBRE 13 11 811 42 
356 3 [TRIESTE VIA PICCOLOMINI 4 12 1597 113 
356 17 [TRIESTE VIA PICCOLOMINI 4 12 1597 114 
351 1 TRIESTE VIA ZOVENZONI 1 12 1597 14 
352 12_ [TRIESTE VIA ZOVENZONI 3 12 1597 10 
352 26 [TRIESTE VIA ZOVENZONI 3 12 1597 80 
357 14 [TRIESTE VIA PICCOLOMINI 2 12 1597 16 
357 13 [TRIESTE VIA PICCOLOMINI 2 12 1597 17 
353 3__|TRIESTE VIALE XX SETTEMBRE 39/C 12 1622 
353 
353 
353 
353 
355 
355 
355 I 3 [TRIESTE — [VIA ROSSETTI 11 12 1623 

3/AIB - 


TRIESTE 


VIA DEGLI ARTISTI 


5 


2630 intera particella 


TRIESTE VIA DONOTA 8 2632 intera particella 


16 
16 
16 


{N WIN N 


VIA DEGLI ARTISTI 1/A/B . ; 
VIA DONOTA 8 2633 intera particella 
1/C/D - 
375 1 TRIESTE VIA DEGLI ARTISTI 3 - 3/C - 16 2634 intera particella 
5 

16 [TRIESTE VIA GIOVANNI SCHIAPPARELLI| 11 28 6252 84 

4__[TRIESTE 
359 2 TRIESTE VIA CAMPI ELISI 33 A 28 6232/ 4 
359 1 TRIESTE VIA CAMPI ELISI 33 28 6232/ 111 
359 5 TRIESTE VIA DEL LLOYD 5 28 6232/ 10 
359 4 TRIESTE VIA CAMPI ELISI 33 C 28 6232/ 1 
359 62 __|TRIESTE VIA DEL LLOYD 5 28 6232/ 112 
359 61 [TRIESTE VIA DEL LLOYD 5 34 6232/ 2 
386 22 __|UDINE VIA DI TOPPO 33/35 33 140 66 
394 2 VENEZIA VIA DORSODURO 3514 14 401 4 
394 6 VENEZIA VIA DORSODURO 3529 14 409 2 
394 26 _|VENEZIA VIA DORSODURO 3532 14 409 22 
394 27 __|VENEZIA VIA DORSODURO 3532 14 409 23 
394 23 _|VENEZIA VIA DORSODURO 3532 14 409 19 
394 4 VENEZIA VIA DORSODURO 3532 14 409 18 
394 16 __|VENEZIA VIA DORSODURO 3536 14 2668 11 
394 24 |VENEZIA VIA DORSODURO 3536 14 2668 12 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
I Numero 


001307 ROMA VIA VELLETRI 40 1578 __—|0017 
001312 ROMA VIA VELLETRI 40 [578 ____|0017 
001313 ROMA VIA VELLETRI 40 1578 ___|0017 


Unità in corso di 
023X01 ROMA VIA SIRTE 76 566 101 accatastamento 


[025K0î_ |ROMA [MIA GRACCHIS6 404  ]oos4 ooo] 
025V0î  |ROMA____ MIA GRACCHIS6 [404 ]oos4 _]J66_____] 
[035002 |ROMA VIA MATILDE DI CANOSSA 22__]590__]26î__]J60______] 


Unità in corso di 
035Y01 ROMA VIA MATILDE DI CANOSSA 22 590 261 accatastamento 


035Y03 
035Y04 
5___J5 
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040715 ROMA LGT. FLAMINIO 80 
040717 ROMA LGT. FLAMINIO 80 
0402720 ROMA LGT. FLAMINIO 80 
040725 ROMA LGT. FLAMINIO 80 

106 | 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
I Numero 


Î 
N 


6. 
6 


2 
7 
0 
2 
0 
7 


[045003  |ROMA MIA ALFONSO RENDANO #8 ___]563__]96__] 
156 

0 
[063335 |ROMA  [VIA_MADONNA DEL RIPOSO 90/A_|423__]107 
[063339 |ROMA — [MIA_MADONNA DEL RIPOSO 90/A_|423__]i 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
38 
38 
38 


3 
3, 
3 


Î 


(9a) 92] KOS) 
(©) 
(02) 


0 
0 
0 


Ì 


7 
7 
7 
07 
0 
0 
0 
06 
278 
278 
278 


i 


6 
6 
6 


I 
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ID Unità 
immobiliar 
Particella 

Subalterno 
I Numero 
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076X0î  |ROMA  ÎMIA_MADONNA DEL RIP.TOV__|423__|Mî8__Js_______ 
OTeX0? [ROMA VIA _MADONNA DEL RIP.tOV Rsa 
Or6v0o JROMA NR NADONNA DELRIPMOV MP] 
078x06  |ROMA MIA NOCERAUMBRA 10 931  ]oi64 [006 
[076204 |ROMA MIA NOCERAUMBRA 10 ]981__ ]ot6a [6] 
[079007 |ROMA VIA _GIOVANNIVESTRI39_____|457__]oa50__Je______] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
% |Subalterno 
I Numero 


N[N[N|W[ww|w 


NN 
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[084407 |ROMA  ÎVIA_TOMMASO SALVINI 53/55___J640__]0007__|0______] 
[084A08  |ROMA [MIA TOMMASO SALVINI 53/55 ___J640__]0007__J9______] 
092X07_ |ROMA VIA P.COMINIO 42MMGR [9566 _]oî87_Je______] 
fo2Y02_ |ROMA__ JC.NE AURELIA 95 [423 _ ]0000_ [99 | 
[104c70  |ROMA_ MIA c.FIAMMA33I GR ]956  ]oo98 ]Jow6_____] 


ID Unità 
mmobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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ID Unità 
immobiliar 
Subalterno 

I Numero 


1o4x11_ |ROMA_ [MIA C. FIAMMA 33 GR ]9566 [1986 _J______ 
04x14 _ |ROMA MIA C.FIAMMA33I GR [956  ]0098_ |__| 
[105697 |ROMA MIA c.FIAMMAS3NIGR 956 ]oîe7_Jeo_____] 
Ti3x10_ |ROMA MIA FLAVIO STILICONE 134 [955 _]00868__|P______] 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
Subalterno 
I Numero 


[125X05_ |ROMA  ÎVIA_GIOVANNI ANGELINI36 ___]600__]®___J____ 
[125X07_ |ROMA VIA GIOVANNIANGELINI36 600 __]9___{T______ 
[125Y02_ |ROMA_ÎMIA_GIOVANNIANGELINI36___]600__]®___JP___] 
[126005 |ROMA MIA LATINA290 sor  ]oîs5  ]ooo_ |] 
[12714 |ROMA____ MIA FLAVIO STILICONE 169 [956 _]0247_]090____] 
[127020 |ROMA VIA FLAVIO STILICONE 169 [956 ]0247_]0%6_____] 
[127X04_|ROMA VIA FLAVIO STILICONE 166 956 __]0247__|4______] 
[12532 |ROMA VIA FLAVIO STILICONE 148 [955 __ ]o084__]6_____] 
[28x06 |ROMA MIA FLAVIO STILICONE 148____ [955 [0084 _[006_____] 
[128Y04_|ROMA MIA FLAVIO STILICONE 148____ [955 [0064 __]006____] 
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FASETI —|ROMA {VIA FLAVIO STILICONE 179 ——{9s6 {oz 186 I 
[129D77  |ROMA VIA FLAVIO STILICONE 79 [956  ]0248 [006] 
[20x06 |ROMA VIA FLAVIOSTILICONE 178 [956 ]0248__|6_______ 
[132523 |ROMA [VIA GENZANO 48 ARICCIA 34__ [909 _]512 [74] 
[132079 |ROMA —— [MIA_GENZANO 46 ARICCIA 84 909 __]512__]3______] 
[132X01_ |ROMA ——— ÎMIA_GENZANO 46 ARICCIA 84 [909 ]512__J6____] 
[32x07 |ROMA  ÎMIA_GENZANO 46 ARICCIA 84 [909 __]J512__[M_____] 
[132X08_ |ROMA — ÎMIA_GENZANO 46 ARICCIA 84 909 __]512__[0_____] 
[32x09 |ROMA [VIA GENZANO 48ARICCIA 84 [909 _]J512__|P______ 
[132Y02_ |ROMA — ÎMIA_GENZANO 46 ARICCIA 54 909 __]512__J6t______] 
[132202 |ROMA VIA GENZANO 48 ARICCIA 34___]909_]512__[6______ 
[132205 |ROMA — ÎMIA_GENZANO 46 ARICCIA 84 909 __]512__J67_____] 
I41A9î  |ROMA_ MIA MONTEFALCO 5I______J98î_ [67 Je___ 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
9|Subalterno 
I Numero 
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[41x02 |ROMA_]MIA_MONTEFALCO 5I______J98î_ [67 Je ___ 
[142002 |ROMA__]MIA_MONTEFALCO 591 [978 |__| 
[142714  |ROMA_____ ]MIA_MonTEFALCO 5I___Josî [#5 __J60_____] 
[42x06 |ROMA__ ]MIA_MONTEFALCO 15981 [#76 |__| 
[14418 |ROMA___ MIA FLAVIOSTILICONE 273 [956 _]0250_ [066 | 
[144003  |ROMA MIA FLAVIO STILICONE 273 [956 __ ]0250_]069_____] 


ID Unità 
mmobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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[145X06_ |ROMA MIA BOCCAPADULI S.48/22___|457__]om6 Je 
[146405 |ROMA____ VIA TESSALONICA41 _]686__]6__J__ 
[146807 |ROMA MIA _TESSALONICA41_______Je36__Je__JT___ 
[H46Y07_|ROMA____ MIA TESSALONICA41 ___]636__]J6__]50______ 
{50x15 _|ROMA_ VIA TUSCOLANA 80 [955 Jom |__| 
[50x18 |ROMA MIA TUSCOLANA 807 955 ]oîze Je 
[150X18_|ROMA_ MIA TUSCOLANA 80 [955 _]0126__|E______ 
{50x27 _|ROMA_ MIA TUSCOLANA 80t_______]955_]0126__|o_____] 
[151Y0T_|ROMA VIA BALDODEGLIUBALDI 143__]S70__]|206__|P______ 
[153097 |ROMA  VIA_TARQUINIO COLLATINO 53__ [956 __]0253__]46_____] 
[153Y02_ |ROMA VIA TARQUINIO COLLATINO 53__ [956 _]0255_[99_____] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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[157015 _|ROMA____ ]MIA_MONTEFALCO 5VI____]931 __]|227__[40______] 
157016] 
57017] 
157027] 


ID Unità 
mmobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


157016 
157017 
157021 |ROMA_ [VIA MONTEFALCO SVI [est [227 Ja] 
[158U05__|ROMA_ÎMIA_MONTEFALCO ISVIl_____]931__[186__J6______ 
[159Vi2 _ |ROMA_ ÎMIA_MONTEFALCO SVI _____J93î__[i84__J6______] 
[159V15_ |ROMA_ ÎMIA_MONTEFALCO 15VI 931 [184 __]60_____] 
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issvio  |ROMA_ [Ma MonterALCO SVI si [isa [3 _ | 
[150v23_ |ROMA_ ÎMIA_MONTEFALCO f5VI____J93î__[i84__[m_____] 
[159x06_|ROMA_ÎMIA_MONTEFALCO (SVI 931 __[184__|6______ 
[159x09_|ROMA_ÎMIA_MONTEFALCO (SVI 931 __[184__|_____ 
KO GC a CICCIO 
TEOLO —|ROMA —{VIA_MONTEFALCOTSIV st — 998 — ii 
160.14 |ROMA_ ÎMIA_MONTEFALCO #5V 981 __]228__J5____] 
16007 |ROMA_ ÎMIA_MONTEFALCO 15IV____J93î_ ]228__ [998 _____] 
[70x12 |ROMA__ JP.ZZA GIOVANNI BOSCO 74 [956 ]0268_[009____] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
aiSubalterno 
I Numero 


10-9-2009 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 210 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Subalterno 
I Numero 


[182X0î_ |ROMA MIA CONCADORO238N [269  ]0336 ][000____] 
[184340 |ROMA MIA CONCADORO 2421 [269 __ ]s33__]40_____] 
I87A01  |ROMA_ ÎMIA_CALPURNIO FIAMMA 142 [956  ]0363 [006___] 
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[185402 |ROMA___ ÎVIA_LUGIO MUMMIO 31 
[188420 |ROMA__ ]VIA_LUCIO MUMMIO 31 
1e65î9  |ROMA_ ÎMIA_LUCIO MUMMIO 37 
[188029 |ROMA___ ÎVIA_LUCIO MUMMIO 31 
[185026 |ROMA__ ÎMIA_LUCIO MUMMIO 37 
[186x03_ |ROMA_ ÎMIA_LUCIO MUMMIO 37 
[186X05_ |ROMA  ÎMIA_LUCIO MUMMIO 37 
[194c78  |ROMA VIA ASINARIS.MARZANO 43 [614 __]0207_]0%0_____] 
[198417  |ROMA MIA CONCADORO26î [269  ]os47 [909] 
[96x07 _ |ROMA MIA CONCADORO 261 [269 ]os47 J6______] 
[198x08_|ROMA______]MIA_CONCADORO261_ [269 ]0847 |__| 


ID Unità 
immobiliar 
Particella 

Subalterno 
I Numero 
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ID Unità 
immobiliar 
Particella 


0 


T99W06___JROMA VIA_CONCA D ORO 267 260 [os47 ]s48_ |] 
199W96 _]ROMA VIA_CONCA D ORO 267 269 Jos4r__]J525_____] 
[CO I 


|| / Numero 
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DS 
qoI 
sd = 
ca 
DRORC 
a £ 
SHE 


207265 [ROMA VIA MORELLO V.20 36 52 
207273 [ROMA VIA_MORELLO V.20 36 52 
207286 [ROMA VIA MORELLO V.20 36 52 


Particella 
I Numero 


ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 _[262_]69__] 
ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 [262 ]89__] 
[ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 [262 _[80__] 
ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 [262 _]69__] 
[ROMA [VIA MONTECERVIALTO 8082 [262 _[89__] 
ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 [262 _|69__] 
[ROMA [VIA MONTECERVIALTO 8082 [262 _[89__] 
ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 [262 _]69__] 
[ROMA [VIA MONTECERVIALTO 8082 [262 _]89_] 
ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 [262 ]69__] 
[ROMA [VIA MONTECERVIALTO 8082 [262 [89__] 
ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 [262 ]89__] 
[ROMA [VIA MONTECERVIALTO 8082 [262 _[89__] 
ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 80.82 [262 ]89__] 
[ROMA [VIA MONTECERVIALTO 8082 [262 _[89__] 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


9 T 


214260 ROMA VIA_MONTE CERVIALTO 56 62 


221A33 ROMA VIA MONTE CERVIALTO 102 A 
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221509 |ROMA MIA MONTECERVIALTO 102A__][262__ [0 [46 _____| 
[221245 |ROMA_ ÎMIA_MONTE CERVIALTO 102A___|262__[70___[46____] 
22IZ70  |ROMA_ ]MIA_MONTECERVIALTO 102A__|262__ [70 [600] 
[225X02_ |ROMA [MIA ORESTE SALOMONE 46____|934__]oria__J6_____] 
228223 |ROMA VIA ORESTE SALOMONE 56 [934 [725 __[86______ 


ID Unità 
mmobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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38x02 ROMA {VIA GIARNETTO VALLES OO ei jet i 
38x03 — (ROMA {VIA GIARNETTO VALISs 0 ——|e06 — sid | 
[238X05_ |ROMA MIA GIANNETTO VALLI 6562 [608 | [st 
[236X06  |ROMA MIA GIANNETTO VALLI 6562 ]608_ js Je 
[244X06_ |ROMA MIA GABRIO CASATI575961 |262__]66___J6______ 
[245X06_ |ROMA MIA _GABRIO CASATI 697173 __]|262__]8___J6______ 
[247218 |ROMA MIA GABRIOCASATI89______]262__]o___]6t_____] 
[248X05_ |ROMA_ÎMIA_MONTE CERVIALTO 164___]|262_]60___]Js0t_ |] 
[250359 |ROMA VIA GABRIO CASATI43G [262 ]6___]965_ | 
[250545 |ROMA ÎMIA_GABRIO CASATT436 [262 ]6___]J544_____] 
[250347 |ROMA VIA _GABRIO CASATI43G [262 ]66___][546_____] 
[250564 |ROMA MIA _GABRIO CASATT436__]262_ Je ]J966_____] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
© |Subalterno 
I Numero 
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250411 [ROMA [MIA GABRIOCASATI486 [262 ]|6e_ |__| 

[250AT6  |ROMA  ÎVIA_GABRIO CASATT436 [262 ]6___]60_____] 

[250804  |ROMA  ÎMIA_GABRIO CASATI436 [262 Je Je | 

[250814  |ROMA ÎMIA_GABRIO CASATI436 [262 ]|6___][oî6____] 
[250002 |ROMA ÎMIA_GABRIO CASATI436 [262 ]6__] 

[250010 [ROMA VIA _GABRIOCASATI43G  ]262_]68__] 

250CT1  |ROMA VIA GABRIO CASATI436G [262 ]6__] 

50ET0 |ROMA VIA GABRIOCASATI43G ]262_]6 |] 

50E14 JROMA JVIA_GABRIO CASATT436 _ ]262_]6__] 

50HOT [ROMA VIA GABRIOCASATI436 _ ]262_]6__] 

50405 |ROMA ÎVIA_GABRIO CASATI436 [262 ]6__] 

50HT1 |ROMA_ VIA GABRIOCASATI43G 262 ]6__] 

2 Ge] 

[CI 

6] 

[CI 

6] 

68] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


4 
64 


2|7 
elle) 
s|= 
>|> 


pe) 
e) 
Z 
> 


50Y0I_JROMA  JVIA_GABRIOCASATT436  ]262_] 
50211 J|ROMA_ VIA GABRIOCASATI436  ]262 |] 
50216 |ROMA ÎVIA_GABRIO CASATI436G [262] 
5020_|ROMA VIA GABRIOCASATI43G [262 |] 
50230 J|ROMA JVIA_GABRIOCASATT436  ]262_] 
50234 |ROMA_ VIA GABRIOCASATI436 ]262 |] 5 

50242 |ROMA VIA GABRIO CASATI436G [262 ]6___ [943 |] 
50243 |ROMA VIA _GABRIOCASATI43G 262 ]6___][6_____] 
50274 J|ROMA_ JVIA_GABRIO CASATT436  ]262__]J6___[m0r_____ 
50278 [ROMA  ÎVIA_GABRIO CASATI436  ]262__]J66___[î02_____ 
250262 |ROMA_ÎVIA_GABRIO CASATI436 [262 ]|6___[m9____] 
25004 |ROMA_ ÎMIA_GABRIO CASATI436 [262 ]6___[9_____ 
502D3 [ROMA VIA GABRIOCASATI436  ]262_[66___[st1_ 


412-415- 
ROMA VIA YAMBO 40 605 420 124-46 


2|2|2 
o|o/o 
EE 
>|>|> 


5 
2 
6 
2 
(0) 
4 
0 

2 
1 
9 
9 


Vi] | 00] 00 Wal (Cel K9,] 
ailo|o alvo|o|o|o 


2|2|/2|2/72 
e][elle]le]le) 
s|s{=|s{z 
>|>|>|>{> 


p_IN NUNNNNNNNNNNNNNRN 
N 
A 
e) 
par 
pe) 
®) 
s 
> 


52x02 |ROMA___ VIA YAMB6040__________]605_ Jai5__ [2 
253807 |ROMA MIA PIETRO FERRIGNI 16 ]605  ]o4î5 J6 
1 
266F0O_ |ROMA_ JP.ZZAOTTAV. VIMERCATI 45 7A__|262__J41___]9______ 
26TET  |ROMA_ JPZZAOTTAV. VIMERCATI 45 2/4 [262 ]0042__]090___] 


WOo|D 
N 
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[268017  |ROMA [MIA _GABRIO CASATI 103 2/8 [262 ]42__]600_____] 
[266248 |ROMA  ÎVIA_GABRIO CASATI 103 2/8 [262 ]42___ ]600_____] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


|| S|[A|B[A|A[A|A 
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[263009 |ROMA_ÎMIA_GABRIO CASATI 2022 [262 [122__]____ 
[263200 |ROMA VIA GABRIO CASATI20/22 262 [122__|P_____ 
290402 |ROMA____ MIA ostieNses8ì 87 [Ma P__ 
90x01 |ROMA VIA OSTIENSES8Ì Jem [ma Je 
9TATO 
[291014 |ROMA [MIA _OSTIENSE s6/EF_______]6î7  ]ooss Je] 
[291015 |ROMA___ MIA OSTIENSE S8/EF____]817  ]oo4_[90_____|] 
9TX02 
9TX07 
[291Y0T  |ROMA [MIA OSTIENSES8EF______J6î7 Joss _Je_____] 
9iY02_|ROMA VIA OSTIENSES8EF  ]817  ]oosg [ooo 
[292Y02_ |ROMA MIA DEICONCIATORISI 67 Jas ___]6_____] 

È 1 

1 

1 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


A[AS]A[N[N[N[a|ua 


pla 


pla 


7 
7 
7 


3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
11 
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295U11 [ROMA VIA GIANNETTOVALLI 95/811 [603 [2 __[9_____|] 
29TUT6  |ROMA MIA _GIANNETTO VALLI 95/8113 _|608 [MS [24 
(304X07_|ROMA VIA GIANNETTO VALLI 47C21__]808__[@___Jî_______ 
FOSX0T _JROMA VIA GIANNETTOVALLI 4102? [evo Je 
Fo7A09 _]ROMA VIA ATENEO SALESIANO 8 [eso__[M9_____ 
OTETO —|ROMA {VIA ATENEO SALESIANO8 ——[S99——{ia ds] 
Foros JROMA VIA ATENEOSALESIANO8 —_ [eso {mr 
ROTX0S —|ROMA [PIAZZA ATENEO SALESIANO 8 —|299—{ia a] 
[307X06  |ROMA  JPIAZZAATENEO SALESIANO 8 259 __[Mi8__J3_______ 
[307X07  |ROMA  JPIAZZAATENEO SALESIANO 8 [259 [N13 {4 
Forxo8 JROMA_—— [PIAZZAATENEO SALESIANO 8 [es _[Mo__{o____ 
OEXOI —JROMA —— jPZZA ATENEO SALESIANO TE js Mad 
Foexoi ]ROMA___—_[P:ZZAATENEO SALESIANO 18 [59M 
OSUOT — ROMA {VIA ATENEO SALESTINO 8 {259 — Jona JJ 
[309X0î  |ROMA VIA ATENEO SALESIANO 26 ]259_ ]otîa ]000____] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
©|Subalterno 
I Numero 


WWwWWwWwwWwwWw 


WIWWwWwWwWwWw 
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(332308 _— |ROMA [MIA _FRANC. PAIS SERRA 48 [259 ]0126__J6______] 
332210 |ROMA [VIA FRANC. PAIS SERRA 48 | ____ ]oîa6 _|i8_____] 
[359002 |ROMA MIA G.F.INGRASSIA 10 [459 ]oo26_J6____] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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(361208 |ROMA______ MIA UGOBETTI8 72 [459 ]o225 [40____ |] 
(362802 |ROMA VIA AMICOBIGNAMI 12 [459 [226 [46 ______] 
(362005 |ROMA [VIA AMICO BIGNAMI 12 [459 ]226 [96 _____] 
(362201 |ROMA_ VIA AMICOBIGNAMI812 [459 ]|226 [40] 
[362202 |ROMA VIA AMICO BIGNAMI8 12 [459 ]226_j40_____] 
(363202 |ROMA_—ÎMIA_G.E. INGRASSIA 44 [459 ]0223__]40_____] 
(363208 |ROMA VIA _G.F.INGRASSIA 44______]459_ ]0223__[46______] 
(367008  |ROMA MIA ANASTASIO 3799 74 [6 __]@_____] 
[369407 |ROMA [MIA GINONAIS4 74 [a e ____ 
(377823 |ROMA VIA ENRICO COSENZ TI ]614__]0081_ [60] 
(377D02_|ROMA____ VIA ENRICO COSENZTI____]614__]0031__|9_____] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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77x05 — ROMA {VIR_ENRICO COSENZA {sta — Joost —jot6 I 
381007 _|ROMA___ JLGT PIETRAPAPA 185____[fe7  ]oo28_]56____|] 
381X06__ |ROMA__ JIGT PIETRAPAPA 183 [787 ]ooe_Js_____] 


Da 71-74- E -505-503- 
SII ROMA LOL PIETRA PAPA 183 TOI 20 505 


381200 |ROMA__ ]LGT PIETRAPAPA185______[7e7  ]oo28_]JS9_____|] 
382403 |ROMA__ JIGT PIETRAPAPA179 N97 Joi _Jo_____] 
peecir__]ROMA __JEGT PIETRAPAPA tO [eroe 
5] 


E° 71-74- Pn -505-503- 
382Y01 ROMA LGT_ PIETRA PAPA 179 TOI 20 505 


(383415 |ROMA_____ ]LGT PIETRAPAPA 159 [7 ]oora |__|] 
367W02_ |ROMA MIA _COLLATINA33________ J607_ ]o285_Jo_____] 
[390008  |ROMA MIA GIOVANNI CASELLITT 463 Joîse Je] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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330E04 [ROMA VIA GIOVANNICASELLITi [463 _ ]oîse__]60______| 
[390F0T  |ROMA VIA GIOVANNI CASELLITÀ 463 _ ]oîse [94] 
[390X02_ |ROMA VIA GIOVANNI CASELLITÀ  ]463 Jos Je] 
40707 |ROMA MIA CARLOTENCA 10/21/23 [605 _]688__J60______ 
134 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


Unità in corso di 
415X01 ROMA P.ZZA PIERO PURICELLI 33 arotesiemento 


[415x02_|ROMA_ JP.ZZAPIEROPURICELLI 33 [798 [50 
[415X03_ |ROMA_ JPZZA PIERO PURICELLI 33 [796 ]50 
[15x05 |ROMA_ JP.ZZAPIEROPURICELLI 33 [798 [50 
HTSXO7 _]ROMA_—JEZZAPIERO PURICELLISS ___[re6 jo 
ENTI ROMA jP2ZA PIERO PURICENI SS aj —o—J 
[#18K0î_ |ROMA_ ÎMIA_MONTE PERTICATI _Js97  ]oo8_ Jo] 
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[426Y98 _— |ROMA MIA ALBERTO DA GIUSSANO 73__|623__]0350__|46_____] 
[426006 |ROMA — ÎMIA_RAFFAELLO GIOVAGNOLI& |450___|164__J6______ 
[441008 |ROMA____ MIA LISBONA18__________]644 [00569 |__|] 
441009 |ROMA_ MIA LISBONA 18_________J644  ]o059__Jo______] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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ID Unità 
immobiliar 
Subalterno 

I Numero 


441U10 ROMA VIA LISBONA 18 1544 ——|0059 
441011 ROMA VIA LISBONA 18 [544 —— |0059 
441012 ROMA VIA LISBONA 18 [544 —— |0059 


[448301 |MONTEROTONDO [VIA_GRAMSCISI {40 ][Mi4î |__| 
[448302 |MONTEROTONDO |VIA_GRAMSCISI 0 [Ma Jo___ 
[448303 |MONTEROTONDO |VIA_GRAMSCISI_____J40___[Mi4î |__| 
[148304 |MONTEROTONDO |VIA_GRAMSCISI 40 [Ma Jo____ 
[448305 _ |MONTEROTONDO |VIA_GRAMSCISI 40 [Mia |__| 
[148306 |MONTEROTONDO |VIA_GRAMSCISI 0 [Ma Jo__ 
[448307 |MONTEROTONDO |VIA_GRAMSCISI 40 [Mia |__| 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
I Numero 


(0°) 


ROMA [VIA DEI PRATI FISCALI 207 [268 [890 Jbl 

[ROMA [VIA DEIPRATIFISCALI 201 [268 [890 [512 

ROMA [VIA DEI PRATI FISCALI 207 [268 [890 ]5î3 

[ROMA [VIA DEIPRATIFISCALI 201 [268 [890 [514 

ROMA [VIA DEIPRATIFISCALI 207 [268 [890 [505 

[ROMA [VIA DEIPRATIFISCALI 201 [268 [890 [516 

ROMA [VIA DEI PRATI FISCALI 207 [268 ]890_]517 

[ROMA [VIA DEIPRATIFISCALI 201 [268 [890 [578 

521 

522 

528 

535 

536 

537 

539 

540 
464407  |ROMA MIA DELLA MENDOLA 188/190 VIT |224  |1049 [606 
465326 |ROMA___ VIA LIBEROLEONARDI 110____|960_ ]o430_ [120] 
(465377 |ROMA MIA LIBERO LEONARDI TO 960 _ ]oaso__J66____] 
[465448 _ |ROMA____ MIA LIBERO LEONARDI 110 [960  ]o430 [142 
465831 |ROMA VIA LIBERO LEONARDI 10 |960  ]o430_[o66____] 
465DI7  |ROMA MIA LIBERO LEONARDI 110 [960 ]o430_ [120] 
465E06  |ROMA MIA LIBERO LEONARDI 10 [960  ]o4s0 [42] 
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[466519 |ROMA_ ÎMIA_GIACOMO GALOPINI 10/53 [1052 ]2122_[606_____] 
466403 |ROMA_]VIA_GIACOMO GALOPINI52 [1052 ]2122_]060___] 
#GSAO9 _|ROMA__—VIA_GIAGONO GALOPINIS°___[o6z__Jatez__[o6 
[474405 |ROMA MIA TOVAGLIERI 387 648 ]s29__JP__] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
A|Subalterno 
I Numero 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


o) 
(Sa) 
N 
ES 


474474 [ROMA VIA TOVAGLIERI 387 lea [330524 |] 
474479 [ROMA VIA_TOVAGLIERI 387 
474481 ROMA VIA TOVAGLIERI 387 


482/09 ROMA VIA _TRASAGHIS 18 ED. C 1086 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
I Numero 


482413 ROMA VIA TRASAGHIS 18 ED. C [117 [1086 
482420 ROMA VIA _TRASAGHIS 18 ED. C [117 [1086 
482813 ROMA VIA TRASAGHIS 18 ED. C [117 [1086 


[199353 |ROMA_ ÎMIA_MONTE SVITON39EDIA [268 __ Joe Je] 
[199355 |ROMA ÎMIA_MONTE SVITO N 39EDIA [268 Joe Je] 
[499356 |ROMA_ÎVIA_MONTESVITON39EDIA ]|288__]oM6 _|60_____] 
[499369 |ROMA_ ÎVIA_MONTESVITON39EDIA  ]|288__]oM6 _|J6_ | 
499371 |ROMA_ ÎMIA_MONTESVITON39EDIA  |288__]|oM6 JE] 
[499377 |ROMA_ ÎMIA_MONTESVITON39EDIA [268 __]om6 _Jo______] 
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[499445 |ROMA_ ÎMIA_MONTE SVITO N 39EDIA [268 Joe j4____] 
[503U05__ |GENOVA___]MIA_AUSONIATI NT js |_ 
[510803  |GENOVA_ VIA ANTONIO CET@7 46 ]se6__J__ 
511002 [GENOVA VIA O. CANCELLIERE 4841 |__| 
[5TIU09 [GENOVA MIA o. CANCELLIERE 48_____J___Jasi_ No] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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ID Unità 
immobiliar 

Particella 
Subalterno 

I Numero 


FS 


BTTUI7 [GENOVA VIA 0. CANCELLIERE 48________ Jai [6 | 
STIUZI  |GENOVA__ MIA O. CANCELLIERE 48_____J___Jasi_ Je] 
[5T1UZS  |GENOVA MIA O. CANCELLIERE 48 Jas |a |] 
512002 |GENOVA___]MIA_o. CANCELLIERE 49439 __|_____ 

[GENOVA [VIA O. CANCELLIERE 49______J____]439__] 

[GENOVA [MIA O. CANCELLIERE 49______JP____{439_] 

[GENOVA [MIA O. CANCELLIERE 49______J____{439__] 

[GENOVA |VIA O. CANCELLIERE 49______JP____ [439] 

[GENOVA [VIA O. CANCELLIERE 49______J____{439__] 

[GENOVA |VIA O. CANCELLIERE 49______JP____{439__] 

[GENOVA [MIA O. CANCELLIERE 49______J____{439__] 

[GENOVA |VIA O. CANCELLIERE 49______J____ [439] 

[GENOVA [VIA O. CANCELLIERE 49_____J____{439__] 

[GENOVA |VIA O. CANCELLIERE 49______|P____{439__] 

[GENOVA [MIA O. CANCELLIERE 49______J____{a39__] 

[GENOVA |VIA O. CANCELLIERE 49______JP____{439__] 
1515004 |GENOVA_____|CoRSO EUROPA 345_______@___]J547__J__ 
1515214  |GENOVA___ JCORSO EUROPA 345 8 ]547__]J60____ 
B19A0î |GENOVA_JCORSOA. GASTALDITS___J8___][159__J6______ 


10-9-2009 
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E e 


[520004 |GENOVA____]MIA_P.GOBETIIT 6 [196 |] 
520008 |GENOVA___]MIA_P.GOBETIT 6 [196 __] 


ID Unità 
mobiliar 
Particella 


1567U25_|MILANO 35 
35 
M 
M 


A|p|o|o|0|wo|wo|w 


A|S|AS|A 
(9°) 
(0,1) 
= pres 


ere 


pre 


3 
3 
3 
23 


35 
35 
ka) 
D) 


l 
. 


i 


3 
3 


A|pa|A|A 
WWW 
(021892) 


o|o|o 


(435 [93___| 


Do) 
5 
D 


00 


Serie generale - n. 210 


—||Subalterno 
I Numero 


EN ENTI MENMN ESME (S1Ì 
i] 0/0] alw 


6 


1 
2 


6e__]J 
e_]J 
a 
2] 
__J 
e] 
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ID Unità 
mmobiliar 
Particella 

Subalterno 
I Numero 


75A05 
75A12 
75B02 
75B11 
75Y01 
75209 
75225 
76001 MILANO 
76013 MILANO 


ILANO 
ILANO 
ILANO 
ILANO 
ILANO 
ILANO 
ILANO 


MILANO 
MILANO 
MILANO 
MILANO 


VIA MAURO MACCHI 67 
VIA MAURO MACCHI 67 
VIA MAURO MACCHI 67 
VIA MAURO MACCHI 67 
VIA _MAURO MACCHI 67 
VIA MAURO MACCHI 67 
VIA MAURO MACCHI 67 
VIA _PACINI 24 

VIA _PACINI 24 

VIA _PACINI 24 

VIA _PACINI 24 

VIALE MONTENERO 40 
VIALE MONTENERO 40 
VIALE MONTENERO 40 
VIALE MONTENERO 40 
VIALE MONTENERO 40 


1 


0 
0 
0 
0 


0 
0 
0 


I 


578729 ILANO 
82Z02 
82Z05 MILANO 


VIALE MONTENERO 40 
VIA SAN DIONIGI 11 
VIA SAN DIONIGI 11 
MILANO VIA_NEERA 25/3 15 

MILANO VIA _NEERA 25/3 15 

15 

80 15 

15 


83244 [MILANO VIA_NEERA 25/3 
83250 [MILANO VIA_NEERA 2573 


[569Y02_ |MILANO VIA LORENTEGGIO 36 [598 __]eîa_J__ 
590229 |MILANO VIA 6.DAPROCIDA4 [260 [186__][6____] 


NN 


(91) 


Ca 
(5) 

MILANO [VIA MAURO MACCHI6T 
[MILANO [VIA_MAURO MACCHI6T 
[MILANO [MIA MAURO MACCHI6T 
[MILANO [VIA_MAURO MACCHI6T__ 
MILANO [MIA_MAURO MACCHI6T 
MILANO [VIA MAURO MACCHI67 
[MILANO [VIA_MAURO MACCHI6T 
MILANO [MiA PACINI2A 
MILANO [MiA PAGINA 
MILANO [MiA PACINI24 
MILANO [Mia PAGINA 
MILANO [MIALEMONTENERO 40 
MILANO [MALE MONTENERO 40 
MILANO [VIALEMONTENERO 40 
MILANO [MALE MONTENERO 40 
MILANO [MIALEMONTENERO 40 
i 
MILANO MA SANDIONIGIT 
MILANO [MIA SANDIONIGIT 
MILANO [MIA _NEERA258____ 
MILANO [VIA _NEERA 2598 


(011 K®x1E®x1K®11K9%] 
©] 


(91) 


(911 K9x] 


DIUuUuiuiluiuluiiauiauilililuiiiaaiuiauaaiaaaaiaaaa 
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591807  |MILANO VIA POLIZIANO 15 6 Jst6__J_ 
[592717 [MILANO [MIA LEssoNA9 BT [28 J9___] 
[592X09 [MILANO MIA LESSONA9 st [27 JP___ 
[596403  |MILANO  JC.SO DIPORTA ROMANASI 438 [76 |__| 
596404 |MILANO  JC.SO DIPORTAROMANA5I [438 [1716 __|P_____ 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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1596033 [MILANO  JC.SO DIPORTAROMANA51 [438 [76 [969 


ID Unità 
mmobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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[596ET0 [MILANO  JC.SO DIPORTAROMANA51 [438 __[t76 [900] 
596E14 |MILANO  JC.SO DIPORTA ROMANA5I [438 [176 _][909____] 


ID Unità 
mmobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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ID Unità 
mmobiliar 
Particella 

Subalterno 
I Numero 
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E 
i 
sd = 
eta 
DERORT 
a £ 
DE 


596200 [MILANO  Jc.So DIPORTAROMANASI [438 __|[M76 [906 | 


Particella 
Subalterno 
I Numero 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


3] 


I596ZA3 |MILANO  JC.SO DIPORTAROMANA51 [438 [76 ][990_____] 
596285 |MILANO  JC.SO DIPORTAROMANA51 [438 [176 [960] 
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(603462 [PIEVE EMANUELE |VIA_FAUSTO COPPIN3______|2___ ]50___ ]128 
FZSUOE TORINO VIRA DABRESGIAE ———— der iste 
627U08 [TORINO MIA A-DABRESCIA 19 92 __ ][158__J60______ 
(627211 [TORINO [MIA A-DABRESCIA1@ 92 [168 [6 |] 
[626X02 [TORINO MIA ASUNCION37 js ]280__J6_____] 
628X03 [TORINO VIA ASUNCIONS7 93 __ ]289 [6 _____ 
[G30X03 [TORINO [VIA_ROSARIO SANTAFE 84 ____|93___]292__]60____ 
[630713 [TORINO [MIA_ROSARIO SANTAFE 84 ____|93__]292__ [60] 

33U28 


ID Unità 
immobiliar 
e 
in 
Subalterno 
I Numero 
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[639x02_ [TORINO VIA ASUNCION40 93 __ ]846 [46 ______] 
[640x03_ [TORINO Jcorso coRSICA6 93 __ ]s4__[40______ 
[640217 [TORINO JcorsocorsIcA6 93 __ ]s4__|90_____ 


ID Unità 
mmobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
I Numero 


GITX02 — [TORNO —j0oRSO CORSICA ed — ss | 
641X03 [TORINO JcorsocorsicA 843 93 ]s4__|5___ 
[646222 [TORINO JcoRSO SEBASTOPOLIS5___]92___]56î |__|] 
[650005 |LIVORNO  ÎVIA_DELLA MADONNA 41 [î6A__]i747__]600____] 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


 50Z02 
50Z05 
DOZ06 
50Z07 
50Z08 
50Z10 
50Z11 
50Z12 
50Z13 
50Z15 


L 

50216 
50217 
50278 
50219 
50220 
[667402 |BOLOGNA  ÎVIA_DELLE LAME73_____[188__]e06_ Je |] 
667403  |BOLOCNA_ ]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606__]J6______] 
[667405  |BOLOGNA  ÎVIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__J6_____] 
[667406  |BOLOGNA_]VIA_DELLELAME73_______[158__]606__[70____|] 
[S67A07  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__[9___] 
[667409  |BOLOCNA_ ]VIA_DELLELAME73 [158 __]606_ [76 |] 
G67AIî  |BOLOGNA  ÎVIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__]J60____] 
667A14  |BOLOGNA_ ]VIA_DELLE LAME73____[158__]606__]J6______ 
S67AT5  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__]Je_____] 
S67AI7  |BOLOCNA  ]VIA_DELLE LAME73_______[158__]606 |__|] 
G67AT8  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__]9____] 
G67A19  |BOLOCNA_]VIA_DELLE LAME73___[158__]606__ [96 _____] 
S67A2Z0 _ |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__]9_____] 
[667A22_|BOLOCNA_ ]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606__ [100] 
[G67A23  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 _]606_] 

S67A24  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73__ [158 ]606 Ji 
S67A25 |BOLOGNA_ÎVIA_DELLE LAME73 [158 ]606__] 
667801 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606__] 
[667502 |BOLOCNA_]VIA_DELLELAME73 [158 __]606__] 
667803  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606__] 
(667804  |BOLOGNA_ ]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606__] 
[667806  |BOLOGNA |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606_] 
(667808 |BOLOGNA_]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606__] 
[667809  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __ ]606_] 
667510 |BOLOGNA_]VIA_DELLELAME73 [158 __]606__] 
S67B1î  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606__] 
(667812 |BOLOCNA_]VIA_DELLELAME73 [158 __]606__] 
667813  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73 [158 __ ]606__] 
(667514 |BOLOCNA_]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606__] 
667875  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606_] 
667816 |BOLOCNA_]VIA_DELLELAME73 [158 __]606__] 
[667817  |BOLOGNA MIA DELLE LAME73_ [158 ]606__] 
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667518 [BOLOGNA MIA DELLE LAME73 [188 __ [606 [180 | 
[667820 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606_ [4] 
667X0î_ |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]e06_ [0 |] 
667X03_ |BOLOGNA_ÎVIA_DELLE LAME73 [168 __]66__{_____] 
[667X04 — |BOLOGNA  ÎVIA_DELLE LAME73_ [188 __]606 __J_____ 
(667X05_ [BOLOGNA VIA DELLE LAME73_ [158 __]606 _Js______ 
[667X06  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [188 __]606__Ja__ 
667X07  |BOLOCNA ]VIA_DELLELAME73________[1588__]66 |__| 
[667X08_ |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73______[168__]606 Ji] 
667Y01_|BOLOCNA  ]VIA_DELLE LAME73______[1588__]66 __J___ 
[667201 |BOLOGNA VIA DELLE LAME73_ [158 ]e06 [is] 
667204 |BOLOCNA  ]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606 [145 |] 
(667205 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606 [46] 
667206 |BOLOCNA VIA DELLE LAME73______[158__]606_ |__|] 
[667207 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]e06__ji80____] 
667208 _|BOLOCNA VIA DELLE LAME73_______[158__]606 |__|] 
(667209 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [168 ]606 jd] 
667211 |BOLOGNA VIA DELLE LAME73_____[158__]606__Je_____|] 
667712 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606 [122 

(667213  |BOLOCNA  ]VIA_DELLELAME73______[1588__]66 _{7_____ 
(66725  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]e06 [isa] 
[66726  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [168 ]s6_ [Mio |] 
667217 |BOLOGNA ÎMIA_DELLE LAME73 [168 __]606_ [Mm _____] 
66778  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__J6___] 
[667219 |BOLOGNA VIA DELLE LAME73 [168 __]606__[19______] 
667222 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]s06_ [is] 
667223 |BOLOGNA ÎVIA_DELLE LAME73 [158 __]606 [146 |] 
667224 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__{5____] 
667225 _ |BOLOCNA VIA DELLE LAME73_______[158__]606__ [106] 
(667226  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__Je____] 
667227 |BOLOCNA_ MIA DELLE LAME73 [158 __]606__J67_____ 
(667228 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606__ [4] 
667220 |BOLOCNA VIA DELLE LAME73______[158__]606__[i20____|] 
(667230 |BOLOGNA  |MIA_DELLE LAME73_ [158 ]606_ [46] 
(667231  |BOLOCNA_]VIA_DELLE LAME73________[158__]606__[_ |] 
(667232 |BOLOGNA  |MIA_DELLE LAME73_ [168 ]606__J97____] 
(667233  |BOLOCNA ]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606__]JM@45_____] 
(667234  |BOLOGNA  ÎVIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__J9_____] 
(667235 |BOLOCNA  ]VIA_DELLE LAME73___[158__]606__ [0] 
667236  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__Jo_____] 
667237 |BOLOCNA_]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606__[î26_ |] 
(667239 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606 [44] 
[667240 |BOLOGNA VIA DELLE LAME73_ [158 ]e06_ [iz |] 
(667241 |BOLOGNA  ÎMIA_DELLE LAME73 [158 __]606__[9____] 
[667242 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 ]606_J47_____] 
(667243  |BOLOCNA VIA DELLE LAME73 [158 __]606_J6t_____] 
(667244 |BOLOGNA  ÎVIA_DELLE LAME73_ [158 __]606 JM] 
667245  |BOLOGNA  ]VIA_DELLE LAME73 [158 __]606 [40 |] 
(667246 |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [158 __]606__J6_____] 
(667247 |BOLOCNA VIA DELLE LAME73_______[158__]606 |__|] 
(667249  |BOLOGNA  |VIA_DELLE LAME73_ [188 __]606 _J__ 
667250 |BOLOGNA  |VIA_DELLELAME73 [158 [606 [104 

(667251  |BOLOGNA  |MIA_DELLE LAME73_______ [168 ]e06__ [ia] 


ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
I Numero 


(Co) 
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ID Unità 
immobiliar 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


D 
D 


PRATO [P.ZZAA. EINSTEIN DAL 3AL27 [76 ]647__J60______] 
PRATO [P.ZZA A. EINSTEIN DAL 3 AL27 [76 ]647__J6_ |] 
PRATO [P.ZZAA EINSTEIN DAL3AL27 [76 [647 90] 
PRATO [P.ZZA A. EINSTEIN DAL 3 AL27 [76 ]647__J6______] 
eroros __JPRATO ———|EZZAA ENSTENDALSAL?7__[P___Jr__|e___ 
670F11  |PRATO_ JP.ZZAA.EINSTEINDALSAL27 [76 __]647__ [100 
670714  |PRATO_ JP.ZZAA EINSTEINDAL3AL27 [76 __]647_ [107] 
670610 |PRATO_JP.ZZAA.EINSTEINDALSAL27_ [76 __]647 [21] 
S70X0î_ |PRATO_ JP.ZZAA EINSTEIN DAL 3AL27 [76 ]647__[188____] 
670X02_ |PRATO__JP.ZZAA EINSTEINDAL3AL27_ [76] __J____ 
670X03_ |PRATO_JP.ZZAA. EINSTEIN DAL SAL27_ [76 __]67_ [6] 
670X04_ |PRATO_JP.ZZAA EINSTEIN DAL3AL27 [76 ]647 Ji 
670703  |PRATO_ JP.ZZAA EINSTEINDAL3AL27 [76 ]647 Ji 
670Y04_ |PRATO_JP.ZZAA. EINSTEIN DAL3AL27_ [76 __]647__[0______] 
670705 |PRATO_JP.ZZAA EINSTEIN DAL 3AL27 [76] [88 
670706 |PRATO_JP.ZZAA. EINSTEIN DALSAL27 [76 ]647 [189] 
G70Y07  |PRATO_ JP.ZZAA EINSTEIN DAL 3AL27_ [76 __]67__Je__ 
815333  |ROMA__ ]MIA_MONTESVITON39EDIB |288__ [1078 __|46______ 
815335 __ |ROMA__ ]VIA_MONTESVITON39EDIB |288__ [1078 __|48______] 
(815347 |ROMA_ MIA_MONTESVITON39EDIE [288 __ |i078__J60_____] 
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ID Unità 
immobiliar 
e 
Particella 
Subalterno 
I Numero 


N 
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|__9 [ROMA _ [VIA FRANCESCODENZA36 | 539 | 48 _ | 

22 ___|ROMA 

28 __|ROMA VIA LISBONA 12 
ROMA VIA ARCHIMEDE 185 
81 ROMA VIA FILIPPO CIVININI 61 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA VIA _CALPURNIO PISONE 71 


ROMA VIA _CALPURNIO PISONE 83 301 
ROMA VIA _CALPURNIO PISONE 95 302 
ROMA VIA _CALPURNIO PISONE 103 303 


ROMA VIA _CALPURNIO PISONE 111/V 
VIA _CALPURNIO PISONE 111/V 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 602 797 
ROMA 956 167 
ROMA 956 195 
ROMA 892 121 
ROMA 
ROMA [VIA MONTE CERVIALTO 62/C2________| 262 _| 90 _ | 
ROMA 262 Te: 
ROMA 379 355 
ROMA 379 334 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 956 408 
ROMA 812 0283 
ROMA 812 0284 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA VIA IMPRUNETA 27 
ROMA VIA IMPRUNETA 29 
ROMA VIA PIEVE FOSCIANA 53 PAL A 
ROMA VIA PIEVE FOSCIANA 69 PAL B 
ROMA VIA PIEVE FOSCIANA 53 PAL D 
VIA PIEVE FOSCIANA 69 PAL E 


Immobile 
Particella 


91 
119 
138 
164 
165 
166 
167 
168 
169 
180 
181 
189 
190 
191 
192 
196 
202 
203 
208 
209 
212 
223 
255 
256 
257 
261 
262 
263 
264 
265 
351 
352 
353 
354 
394 
395 
396 
397 
401 
402 
403 
404 


pe) pe) pe) A|R|A pe) 
e) e) e) o|[o|o e) 
Z Z Z SEE Z 
> > > >[>|> > 
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411 [ROMA 
412 __|ROMA VIA PESCAGLIA 28 
413 __|ROMA VIA PESCAGLIA 38 
414 ROMA VIA _PESCAGLIA 40 
421 
423 [ROMA 
424 ROMA 
425 ROMA 
431 [ROMA 
433 [ROMA 
435 [ROMA 
440 [ROMA 
441 ROMA VIA LISBONA 18 
442 
476 
485 [ROMA 
486 _|ROMA VIA _V. PETRA N.48 E/3 


487 ROMA VIA _V. PETRA N.48 E/4 120 312 
488 ROMA VIA _V. PETRA N.48 F/2 120 313 
489 ROMA VIA _V. PETRA N.48 F/3 120 314 
490 ROMA VIA _V. PETRA N.48 F/4 120 315 


491 ROMA VIA V. PETRA N.48 F/5 
492 
501 [VIA ACERBI?____| 6 | 863 | 
504 
514 V.LE CAUSA 4 


521 CORSO ITALIA 30 136 
522 VIA LIVORNO 12 
532 VIA E. TRAVERSO 2 271 


533 VIA E. TRAVERSO 3 
551 VIA FRANCESCO CILEA 32 
552 VIA FRANCESCO CILEA 46 
553 
554 VIA _TRIPERGOLA 6 


565 VIA VISCONTE DI MODRONE 6 392 137 
569 VIA CARDUCCI 34 385 217 
596 C.SO DI PORTA ROMANA 51 438 176 


643 ORINO CORSO AGNELLI 81 
644 ORINO 
645 ORINO 
648 IVORNO 
650 IVORNO VIA DELLA MADONNA 41 


651 IVORNO VIA DELLA POSTA 12 16 1763 
652 IVORNO VIA DELLE GALERE 15 16 1754 
653 IVORNO P.ZZA VITTORIA 59 POGGIALI 1 28 107-412 


654 ISA VIA PUCCINI 1 38 138-140 
655 ISA VIA BONAINI 103 


ID 
Immobile 
Particella 


bo 
©) 
E< 
> 


lillo 


LUCRINO (NA 


\— 


s|=|=[ZS|=|®|®>|m|mim|jm{m|m|mjo 
>| >| S| D| v|z/z|z|zZ|Z|z|Z|z 
72/27 o[o[o[o[o[ofo|0|0|[0|3 
ojo[o]|z|Z[E[E|<|<|<|<|<|<|< 
>|>|>|P>|[P>[3|> 
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Immobile 
Particella 


FIRENZE VIA CLAUDIO MONTEVERDI 11 
IRENZE VIA CLAUDIO MONTEVERDI 13 


| 660 _ | 

IRENZE 
IRENZE 
IRENZE 
|__665 [FIRENZE 
|__702 [TORINO 
|__816 [ACILIA 
CILIA 


09A10632 


10-9-2009 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


PROVVEDIMENTO 3 settembre 2009. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’ Ufficio provinciale di Enna. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA SICILIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme ripor- 
tate nel seguito del presente provvedimento; 
Dispone: 


È accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio pro- 
vinciale di Enna nei giorni 21, 24, 25, 26 e 27 agosto u.s. 
e l’irregolare funzionamento per il giorno 28 agosto u.s. 


Motivazioni. 


Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono dal- 
la circostanza che, a causa di un guasto al sistema infor- 
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matico, l’Ufficio non ha potuto prestare con regolarità i 
servizi istituzionali di competenza. 


Il presente atto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Riferimenti normativi: 


decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 
con modificazione, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, so- 
stitutito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonché dalla 
legge 18 febbraio 1999, n. 28; 


decreto legislativo n. 32/2001, art. 10; 


regolamento di amministrazione dell’ Agenzia del 
territorio. 


Palermo, 3 settembre 2009 


Il direttore regionale: SELLERI 


09A10656 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Rilascio di exequatur 


In data 25 agosto 2009 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’exequatur al sig. Enrico Palasciano, Console onorario della Repubbli- 
ca di Lituania a Firenze. 


09A10554 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Approvazione della modifica dell’articolo 6, comma 1, dello 
statuto dell’Unione nazionale per l’incremento delle razze 
equine. 


Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo- 
restali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
31 agosto 2009, è approvata ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto 
legislativo n. 449 del 29 ottobre 1999, la modifica dell’art. 6, comma 1, 
dello Statuto dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle Razze Equi- 
ne (UNIRE) di Roma. 


Per la consultazione del testo integrale della modifica dell’art. 6, 
comma 1, dello Statuto si rinvia al sito internet: www.unire.it 


09A10655 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Elyzol» 


Con la determinazione n. aRM - 182/2009-672 del 26 agosto 2009 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Gaba Vebas S.r.l., l’auto- 
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate: 


Farmaco: ELYZOL. 

Confezione: A.I.C. n. 029015029; 

descrizione: «25% gel dentale» 2 cartucce da 1 g + 2 aghi. 
Farmaco: ELYZOL. 

Confezione: A.I.C. n. 029015031; 

descrizione: «25% gel dentale» 2 cartucce da 0,3 g + 2 aghi. 


09A10588 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Tonogastrol» 


Con la determinazione n. aRM - 184/2009-7020 del 26 agosto 2009 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Aesculapius Farmaceutici 
Srl, l’autorizzazione all'immissione in commercio dei sottoelencati me- 
dicinali, nelle confezioni indicate: 


Farmaco: TONOGASTROL. 
Confezione: A.I.C. n. 033900010; 


descrizione: «20 g/100 ml sospensione orale» flacone da 
200 ml. 


Farmaco: TONOGASTROL. 
Confezione: A.I.C. n. 033900022; 
descrizione: «1 g granulato per sospensione orale» 30 bustine. 


09A10589 


10-9-2009 


Revoca dell’autorizzazione alla produzione 
di gas medicinali per uso umano alla società Ito Service S.p.A. 


Con il provvedimento n. aG - 101/2009 del 28 agosto 2009, è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
per uso umano dell’officina farmaceutica sita in Lucca, via Ludovica, 
180 (loc. Monte San Quirico), rilasciata alla società Ito Service S.p.A. 


09A10590 


Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
alla società Oxinola S.r.l. 


Con il provvedimento n. aG - 100/2009 del 27 agosto 2009 è stata 
sospesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
dell’officina farmaceutica sita in Polla (Salerno) Zona industriale locali- 
tà S. Antuono, rilasciata alla società Oxinola S.r.l. 


09A10591 


Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
per uso umano alla società Sapio Life S.r.l. 


Con il provvedimento n. aG - 98/2009 del 25 agosto 2009 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di Gas medici- 
nali per uso umano dell’officina farmaceutica sita in Favara (Agrigento) 
Contrada San Benedetto - Zona ASI, rilasciata alla società Sapio Life 
Sl. 


09A10592 


AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME ARNO 


Avviso relativo alla valutazione ambientale strategica sulla 
proposta di Piano di gestione del distretto «Appennino 
Settentrionale», ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del de- 
creto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4. 


In ottemperanza a quanto previsto all’art. 14, comma 1 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 («Norme in materia ambientale»), come 
modificato dal decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 («Ulteriori di- 
sposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale»), 1’ Autorità di bacino del 
fiume Arno, in veste di autorità procedente, ai sensi dell’art. 5, comma 1, 
lettera g) del decreto legislativo n. 152/2006, comunica che gli elaborati 
che costituiscono la proposta del piano di gestione del distretto «Appen- 
nino Settentrionale», il relativo rapporto ambientale nonché la sintesi 
non tecnica dello stesso, sono stati depositati e risultano consultabili, in 
formato cartaceo e digitale, da chiunque sia interessato presso: 


Autorità di bacino del fiume Arno, via dei Servi n. 15 - Firenze; 


Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
Direzione per la salvaguardia ambientale - Divisione VIII, via Cristofo- 
ro Colombo n. 112 - Roma. 


Tale documentazione nel solo formato digitale è altresì depositata 
presso gli uffici delle regioni del distretto, ai seguenti indirizzi: 


Regione Emilia-Romagna, Servizio tutela e risanamento risorsa 
acqua, via dei Mille n. 21 - 40121 Bologna; 


Regione Lazio, Dipartimento territorio, Conservazione natu- 
ra e osservatorio regionale per l’ambiente, viale del Tintoretto n. 432 
- 00142 Roma; 


Regione Liguria, Dipartimento ambiente, Settore assetto del ter- 
ritorio, via d’ Annunzio n. 111 - 16121 Genova; 
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Regione Marche, Servizio ambiente e paesaggio, Tutela delle 
risorse ambientali, via Tiziano n. 44 - 60125 Ancona; 


Regione Piemonte, Direzione generale ambiente, via Principe 
Amedeo n. 17 - 10123 Torino; 


Regione Toscana, Politiche territoriali e ambientali, Tutela delle 
acque interne e del mare, via di Novoli n. 26 - 50127 Firenze; 


Regione Umbria, Direzione ambiente, territorio e infrastruttu- 
re, Struttura risorse idriche e rischio idraulico, piazza Partigiani n. 1 - 
06121 Perugia, 


nonché presso gli uffici di presidenza delle province del distretto: 


Provincia di Arezzo Piazza della Libertà, 3 - 52100 


Arezzo 
Via Cavour, 1 - 50129 Firenze 


Piazza Dante Alighieri, 35 - 58100 
Grosseto 


Piazza del Municipio, 4 - 57100 
Livorno 


Provincia di Firenze 


Provincia di Grosseto 


Provincia di Livorno 


Provincia di Lucca Palazzo Ducale, Piazza Napoleone - 


55100 Lucca 


Palazzo Ducale, Piazza degli 
Aranci - 54100 Massa 


Piazza V. Emanuele II, 14 - 56125 
Pisa 


Piazza S. Leone, 1 - 51100 Pistoia 


Palazzo Banci Buonamici, via Rica- 
soli, 25 - 59100 Prato 


Piazza Duomo, 9 - 53100 Siena 
Viale Matteotti, 147 - 18100 Imperia 
Via Sormano, 12 - 17100 Savona 
Piazzale Mazzini, 2 — 16122 Genova 


Via Vittorio Veneto, 2 - 19124 La 
Spezia 


Corso Nizza, 21 - 12100 Cuneo 


Piazza Libertà, 17 - 15100 
Alessandria 


Via Zambroni, 13 - 40126 Bologna 
Corso Isonzo, 36 - 44100 Ferrara 
Piazza G. Morgagni, 9 - 47100 Forlì 


Viale Martiri della Libertà, 34 - 
41100 Modena 


P.le della Pace, 1 - 43100 Parma 
Piazza dei Caduti per la libertà, 2/4 - 


Provincia di Massa - Carrara 


Provincia di Pisa 


Provincia di Pistoia 


Provincia di Prato 


Provincia di Siena 


Provincia di Imperia 


Provincia di Savona 


Provincia di Genova 


Provincia di La Spezia 


Provincia di Cuneo 


Provincia di Alessandria 


Provincia di Bologna 


Provincia di Ferrara 


Provincia di Forlì Cesena 


Provincia di Modena 


Provincia di Parma 


Provincia di Ravenna 


48100 Ravenna 

Provincia di Reggio Emilia | Corso Garibaldi, 59 - 42121 Reggio 
Emilia 

Provincia di Rimini Corso d’ Augusto, 231 - 47921 
Rimini 


Provincia di Pesaro Urbino | Via Gramsci, 4 - 61100 Pesaro 


Provincia di Ancona Via Luigi Ruggeri, 5c - 60131 


Ancona 


Provincia di Macerata Corso della Repubblica italiana, 28 - 


62100 Macerata 


Provincia di Perugia Piazza Italia, 11- 06121 Perugia 


Provincia di Viterbo Via Saffi, 49 - 01100 Viterbo 
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Ai sensi del comma 2 del succitato art. 14, la stessa documentazio- 
ne è altresì disponibile sui seguenti siti web: 


www.appenninosettentrionale.it 
www.adbarno.it 
www.dsa.minambiente.it 


Ai sensi del successivo comma 3 dell’art. 14, entro il termine di 
sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale, 
chiunque può prendere visione della proposta di Piano di gestione del 
distretto «Appennino Settentrionale» e del relativo rapporto ambientale 


e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori ele- 
menti conoscitivi e valutativi: 


1) in forma scritta: 


a) all’indirizzo dell’ Autorità di bacino del fiume Arno, via dei 
Servi n. 15 - 50122 Firenze, oppure; 


b) al numero di fax 055-26743250; 
2) per posta elettronica, ai seguenti indirizzi: 
a) vas@appenninosettentrionale.it 


b) dsa-vas@minambiente.it 


09A10539 


ITALO ORMANNI, direttore 


ALFONSO ANDRIANI, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 
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